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QualcUe gioriiulé di siiìistra si ,fa 
toìegrafaro da Roma che V accordo fra 
i mìiììsirì Ferrera G Màgììànì suìle 
spese pel biiancìò della guerra è'pros-, 
tòìnó alla còncluRioriG I ? 

Noi discendiamo dalle nùvola; 
^BQ difaUi l'accordo è prossimo, am-
mesfetì che Io sia, dunque non csiytova: 
dunque si iìh il caso^di riiihistrì, che 
feccoiifloutono dì entrare^ a fai*'parte 
di un gabinetto, senza'-essere prima 
ben sicuri di dividero coi loro coUe-
ghi l6 Stesso idee, anzi collii massima 
probabiiitA ài trovarsi (lìvergehli fra 
loro in uno dèi puritl priucipzili del
l'Amministrazióne, cònìe quello delle 
speso militari? DurìqUéi giornali, che 
^p\ir di uscire in qualche modo dalla 
-criBÌ; epui* di presentare alla Camera uh 
gabiaetto'qual&iiasi, avpano giurato per 
'tiittb le'potonze doHa terra che il Ma-
glìaiii eraai arrt^so^àllè domando del 
sno coìiega della guerra, sapevano di 
allori dire il vero? ' 

Dalia sinistra e dalla stamp» del 
suoCalore non ci aspettavamo niente 
^Veramente. ch6 possa farci meravi
glia ; però corti accoi'gimonti grosso
lani superano qualunque aspettativa, 
G questa che riguarda il bilancio della 
guerra si può mettere insieme col-

"l'altra del Bepretìs, e del puris^ îmo 
Zan^rdelli, Cioè dei due ministri, che 
dopo aver giuratoci cadere anlla brec
cia dello scrutinio di Usta, ora, per 
iuteresiie di portafoglio, se ne infi
schiano della breccia, mascheraudo 
una ignobile rinunzia del punto, pel 
quale doyeano morirò^ sotto T appa
r t ine di separarlo dall'allargamento 
del suffragio. Anche le pietre capi
scono che in questo caso separare 
significa seppellire. 

Noi affrettiamo col dosidorio la di* 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
[pagamento anticipato) 
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perchò almeno il paese sappia seglMn- Eerìino' abbia rIsòHO pacificamente ; Treviso, e l'agovole^zà,di condurre i • si atessero gli altri coloni, ai quali 
• roveri al Silo, e quindi 4 VonestJa fper ; le terre non eraùo punto siate tur-teressi della sua difesa sono fra ie 

mani di ; un ufficiale sempticemonte 
comandato, ovvero di- un uomo che 
sia capace di tutelarli contro le go-
suitttriedì chiunque, salvo a ritirarsi 
dal suo posto se non vi riesce-

U M U fl'fS'CttBiiro m a n c i n i ^ 
: Corre.voce che Mancini diramerà 

quanto prima una Circolare ai nostri 
rapprosontanti all'estero, nella quale 
afiermerebbe il proposito deli'Ilaiia 
dì tutelare gì' interessi e i diritti della 
N.azione qunndò ai modesimì vonisyo 
recata offe-a !I?I). 

Abbiamo mê ,so dei punti ammira-
tivi ed infernigativì a questa VOGO 
per la ragione somplicissima che una 
Circolare scritta nei termini generali, 
cui si accenna, ci sembra una cosa 
tanto sciocca*.che per quauta poca 
stima abbiamo del valore diplomutico 
di Mancini, ci pare proprio impossi
bile, ch'egli abbia diramato una Clr-
cpJare di quel tenore* 

Da quando in qua, e qual ministro, 
fosse anche deilu Patagonia, o dei 
Zulù, crederebbe nece5'sarie delle Cir
colali perchè si sappia che se vor
ranno dargli delie bastonate farà di 
tutto por difendersi, Ì che se verranno 
fatte offese ai suoi interessi e ai suol 
diritti cercberà dì respìngerle? 

Para incredibile che tali scipitaggini 
si po.ssuno credere sul serio. Se un 
ministro degli esteri non sapesse far 
altro, tanto varrebbe sostituirlo inot-
tendo al pasto, dove suole ^edersi, un 
trattatcllo qualunque sul diritto doUo 
genti, e la politica dell'Italia potreb-. 
be andare innanzi tenza tanti fasiidi. 

I I r r i i t c i p i ; flS S e r b i a . 
Anche a Berlino il Principe dì Ser

bia trovò festoĵ igsime accoglienze, non 
' Hjufériori a quelle , che gli furono 

prodigate dalla Corte austriaca-
( L'organo do! sig, BismarK, salutando 

con simpatia l'Augusto Ospito doU'Im-

tutte lo qtiefctìoni orientali-
' A buon intenditóre poche parole. A 

Berlino si è d'opinione che chi haa* 
voto ha avuto, e che ormai sia tenlpo 
anche per la Grecia^ come per altri, 
di rassegnarsi al fatto coRipiuto, e di 
accettare in pàoeì rèspou^i della di
plomazia-

tacerò dei bisogni clie si fondano sul- batè. In tale ipotesi avrebbesi dovuto 
l'alta ragiono di Stato) furono lo cause deportare altrove la popolaztoné^ e 
principali perchè noi 1590 il Oodsiglio ' provvederla- e invoco fu lasciata nelle 
dei Dieci piose noU'alto dominio della ' sue regole o ville; ò proporzional

mente fu più ristretto il teiritorìo per 
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iConlhmaziona e /ìn^> .-
lì. Furono riconoschiti sempre del 

diritti di proprietà.ed uso pe r i Co
muni od uomiiiidtìlle, villa del Mon-
tello 0 dei Mnnteilq nel territorio 
stesso, per cagiono ch'essi doveano 
far ^jùardiìi alla ró;ioz:;a di Montobo)-
luna, provvodéro di legno da fupc> i 
cittadini di Treviso, patire spessi danni 
nelle scorrerie ungariche o guerre dei 
secoli XIV e XVI; e chi ha doveri e 
servitù devo avere anche diritti; To-
lio, le castagne, il vino, di, che do-
veassì pagar la decUia,anche uel se
colo xy i , si prnducevanospecii9.ìmente 
liei, colf) fìoì MoììteUo. 

1^, ii certo che querciedibuon la
voro nei boschi dpi Moutello porge
vano, e come al Couiuno di Treviso 
slava a cuore che Io sì rispettassero, 
còsi tanto più la coltivayJ*me e cura 

Mica tanto potente, in.mare; e però 
ella naontre flichiarava rispettare i 

Repumim ìlMùatelìo, ordinò fa de 
molizioiiQ delle case e fornrioi, e la 
nuova Itmitiizione do! Moutello seini-
natido da per tutto ì Ròveri in un'e 
poca in cui al piano si disboscava, e 
il Mdntelio vegetava il doppio G triplo 
degli,altri Iuot?h[. , 

33. lia llmitaKiorie nuòva del Mou
tello e ridiiziouo dello stesso in bosco 
-fino allo stradone' si compì nella pri-
itìà mota &&1 secolo XVH: unico com
penso cho fu dato, oltre, la storile 
promessa'di rifare i propriet'u-i con 
terreni /unf?òii'Piave (sàlvf i diritti 
di altri comuni), si fu l'esenzione 

''delio •colte'per qtiei propriotarii cH'e-
irano cittadini di Treviso e forestieri, 
con gravissimo danno del Coraùnè^dl 
Treviso che tier.leva terreno e finanza. 
La gèhto d'iillnra chiamava spoglia
zione la perdita avvenuta dèi beni: 
d'altronde npgli stessi enti morali l'es
sersi riconosciuta una parto dei fond 
e non iin'nltr'a,'lieiichè il (liritto fosse 
identico; prova- che tnttó dipmidèva 
da ìiHa ragiono dì sfatò. Non era poi 
giusta In causa fondata sul poco a 

I 

nessun ^al^^o delle ter.re acquistate j aiisti.uico'sembrando non riconoscere 
dâ  privali; perché ^tornerebbe' "lo ^ a solo in' cerU tempi tol'eraudo i 

, 16, li'U'nlèteora che passa l'ordine 
del Governo ìta^ìho che i Oomnni pro
ducessero i titoli di proprietà nel 
Montello : ih quell'epoca il Òoinune 
di Treviso apparecchiò i suoi. Ora 
nei Governo nazionale domandandosi 
i titoli por il diritto d' uso e per di
ritti di altra natura non é fuori d'or
dine il chiedoro che ne sia tenuto 
conto. ,. , . 

l"?. L'incremento soverchio dèlia 
popoUiziono' è causato dalla cattiva 
fusione dei Gnmuni incominciata sótto 
rAustria.-cosi le famìglie non appara 
imienW •&i tredici ' Comuni entraho 
nelle frazióni dei comuni che hanno 
rolazionelcoliBnsco,, le quali ' non en-
trnno nel numero dei' tredici Comuni ; 
da questo poi pa.^ano senza mutar 
Comune alle frazioni che veramente 
sono dei tredici Comuni 6 la: popola
zione qui cresce insiemo alla miseria, 
mentre in altri luoghi sì mantiene 
finasi nello stosso grado. Presente
mente la popolazione dei Montello'si 
pdò dividere in sei parti; quattro 
parti di popolazione venuta da fami
glie che esistevano quando la Repub
blica cadde ; un dodicesimo di fami-
t,'tie mutate d'uno in altrd^dei tredici 
Comuni un sesto di famiglie venute 
da frazioni faòri dei tredici Comuni 
nelle frazioni eiitro senza mutar arri-

: i n 

pieno diritto nolla Repubblica di avo-

acussione sul bilancio della guerra, ' poratore si rallegra che il trattato dì 

^ • ' • f 'J i - !^J jL 'g- ' --^ -if^-^^rr- H-.n 1 

Montollo a ::enunaro e piantar quorcie [ . . . , 
con parte dì guadagno. La molto fé- L<̂ ^̂ ^ ^ ^^ tutto il'dirìtto del Montello, polazione, d. 
racità poi del suolo del Moutello in '^ S "̂,̂ ^ P^^^ ^^^ ^̂  ^^^^^^ ^ ^ P̂ '̂ i za armata i 
quercitì utilissime al Veneto Arsenale, [^^ l̂̂ ^̂ *̂̂  •̂̂ •̂̂ '̂*'̂ ' ^̂ ^̂  ^"^^'^ "̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^̂  
la poca distanza di questa regione di ^̂ t̂to al proprio sostentamento di quello 

gli abitanti delle villo del Montollo, 
in confronto di altre ville, senza che 
si diminuisse^il numero della popola-
ipione* . • - -' 

La Kepubblica Veneta poi riconobbe 
diritti negli abitanti del'Montello di 

r 

vivere del Montelbv, perchè ammise 
solò questi m lavori del Bosco nuo
vamente ridotto e ampliato; aconiuliì 
'ed nomini del'MontoIlo lasciò la'per-
Celcìone d'alcuna tassa da pagarsi dai 
compratori de' legni; e permise con 
certe condizioni il benelìcio dei pro
dotti accessori. 

15. Le savie leggi della Repubblica 
Veneta che regolavano la seminazione 
trapianto e curazione dei roveri non
ché il taglio di quelle che frenavano 
con moUajsoverità le contravvenzioni, 
quelle che moderavano equainente 
senza promiscìnitó gli interessi e fasi 
di popolazione nelle ville del Moutello, 
diederp, ìì,^risuUato cho la Repubblica 
ritraesse vero vantaggio, dal Montello, 

I e con pace e ouestà vivessero i sub-
mojiteglinni. Quando poi 11 dominio, 

ministrflzione comunale (intesa se-
tempi torerando il condo l'organaniento attuale} j i ri-

diritto d'usò del Bosco del MontoHo manenti provengouo dal luogo aiTattó 
negli abitanti alle faide ^di qWstq, estraneo ai Montelld, Il diritto d'uso 
libroyò le leggi amministrative e pò- dovrebbe valere anclie peri tre dodi-
Comuni di ville circuenti il Bosco e à^^ tredici Comuni IrapeVciocchè il 

venir ad abitar qui Cu loro permesso 
dalio. vigenti ieggi, 

18, Dei danni del llontelló bisO' 
gna distìnguere la parto inilitta da
gli .abitanti spesso por esacorbazioni 
0 per'Jdggi pSnah in cui non c'è pnì-
porzione, e di rado per malignità, ,d^ 
quella che è inflìtta dai bassi uflìciaìì 
che non hanno stipendio conveniente 

P 
stesso che misconoscere i pioni diritti 
dò'fetidatnri e i vantfiggi dc?riyatì alla 
libarti^ per In conversione dei fèudi 

t-.fxir.»MpHì nn r t i \ ' n l ^ ' ' ^ ; 
H. Tutti i beni m piano e in monte 

sono di natnra fendalo, perche agli -^ote nella storia col nome di tredici 
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del Gìoi^nals di Padova 
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ROMANZO 

Al 

ONORATO DI BALZAC 

T& dopo ciò le parve d'esser mi
gliore, e provò una qualche ^^oddi-
fifazione cedendo ad na moto i-hd era 
conseguenza dirotta doUa gìn^tizia 
naturale alle anime giovanili. 

Un incoraggi3,monto le evenne da 
una riilejaione es^a pure di mente 
giovanile: È J>er /«/che mi sacriScoI 

,—Essa non sa amare però, pen
sava. Ah! se fossi io saorlficherel 
tQtio per uomo ohe mi amasse in tal 
mpdo.;, V, • ,:' 

Essere amatal.... quando e da chi 
lo jsarò io? Quel meschino signor di 
SùQlas non ama che la mia rìcohez-
ZB; 86 fossi povera, non si accorgg-
rahbe nexamdao di me. -

"—i-pUonaenai figlia mia,' dlasé la 
batonessa', a che penei mai? Vai fuori 
delle righe. 

Filomena ricantava un paio di pan--
tofule por U padre. 

• \ \-
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Filomena pasaò tutto l'inverno de! 
3834 ai lS3r> fra moti d'animo secreti 
« tempestosi. 

Venne la primavera* U rnee© d'a

prile In cui terminava dicìott'anni, 
ed allora talvolta diceva a se stessa 
che sarebbe stata pur bella e conve* 
niente di spuntarla contro una du
chessa. 

Avvivata nel silenzio e nella soli
tudine, la prospettiva di u^a tal lotta 
aveva riacceso la sua pus^ione ed in
coraggiato i brutti pensietl - e da mi
sura che sviluppava piani sopra piani 
diveniva in lei sampra più ardita l'au
dacia romanzoeci^, 

Neirinv«rnn Alberto dì feavarusa-
VQVa progredito immensamente con 
quel suo modo sordo e lento, e si
curo del successo, aspettava eoa im
pazienza lo goiogllmento della Camera. 

Fra gli altri aveva tirato dalla sua 
tin ricco imprenditore di Baaaugon 
ciifl poteva disporre d'uua grande in
fluenza. 
^ ìì fatid merita dì dmere raccontato,^ 
perchè dimostra quanta in quel mo
mento poteva essere raziono diret
trice, sebbene segreta, dell' avvocato 

, nelleiquestìoai che interessavano tutta 
la città! 

Per ogni dove 1 romani si sono dati 
I una pepa enorme ed hanno spòso im
mense somme onde fornire di buone 
atequò potabili le città del loro im
pero. A Beaancia l'acqua veniva da 
Aircier, montagna posta ad una gran 
distanza. 
,'. Ora Besau{;)Q sorge nella curva in

terna d*uu farro da cavallo descritto 
dal Doubs; ristabilire T acquedotto 
dei romani, per bere r acqua ohebe-
vévanò essipin una cittA bagnata dai 
JDoUbs, 6 una stupida^rgino che può 

" easei'" commessa benissimo da un ca-
FI L 

\ poluogo di pr'oviacia In cai regni !a 
gravità piii esemplare. 

i 

La fantasia che sarebbe riuscita 
molto costoìu per B^saogon, sarebbe 
andata a totale benefizio dei ricco 
imprenditore, di cui abbiamo parlato, 
6 che disponeva di una grandissima 
influenza. 

Ecco perchè Alberto ^av'arus de
cise che il Doubs non era buono ad al
tro che ft scorrer eotto a ponti sospasl, 
e che i' unica acqua potalplle era qaella 
d'Arcier - e nolln Rivieta appirvero 
articoli che parlavano in questo senso 
e che i3àprÌmevano naturalraenìe la 
idee d*̂ l commercio di Besaugon. 

I nobili come i borghesi^ quelli del 
centro come ì legittimisti, il governo 
come Toppoaizione, tutti in una pa
rola furono d'accordo nel desiderio 
di ber l'acqua dei romani e passare 
il Doubs sopra un ponte sospeso-

La questione delle acque d'Arder 
fu di tutta attualità per Besangon -
e qui, come in altri luoghi per altre 
imprese, v'ebbero interessi nascosti 
che diedero aì progetto una potente 
vitalità. 

Î e perspue ragionevoli» come sem
pre pochissime, che sì opposero ail'at-. 
tuazlone dell'idea, furono messe in 
ridicolo e trattate di gaglioffe. 

Ed era cosi che 1' avvocato Savarou 
conquistava un voto decisivo nella 
persona dell'impronditore, a poteva 
imporre a tuita una città due pro
getti propri* 

Erano dictotto mesi che lavorava 
di soppiatto, lentamente, ma assidua
mente - ed era riuscito a flconvolgare 
la città più immobile della .Francia^ 
la più refrattaria uireleiueato di f Jort> 
a farla pendere dalle pr;uprie labbra. 

TuU^ questo senza esiiore uscito 
nemmtìuo di casa. 

SCO, incremento straordinario di pòi 
demoralizzazione, lagni, for-
inutìle, anzi causa di cor

ruzione maggiore, rappresaglie e altri 
incorivenientL 

! i 

Egli aveva risoluto 11 problema sin
golare di poter molto senza goder 
l'ombra della popolarità. 

Durante questo stesso inverno, Al
berto ftìce vincere. sciite processi ad 
ecclesiastici di BosarìQon. _ _ 

È cosi che certe volte prooorreva 
gli eventi e respirava io anticipa
zione l'aria della Camera. 

Il cuoi-e gli si gonfiava all'idea del 
futuro trionfo - V immenso deaìderio 
che gli faceva tirare In campo tanti 
iiitéregsi, immaginare tante risorse, 
assorbiva le ultime forze della sua 
anima, eia teneva in uno stato con^ 
tlnuq di tensione sraisarata-

Era vantato il suo disinteresse, egli 
accettava sonza oageryazione qualun
que onorario. 

Ma sotto il disinteresse materiale 
si nascondeva una specie d'usura mo
rale, ed egli dava ma per otteuere 
un giorno un prtìmio clie per lui era 
più prezioso di tutto ^oro del mondo. 

Av^ya comperato - sotto specie di 
Tpfer soccorrere un ntìguziaate im
barazzato - fleir ottobre del 1834, e 
con i fondi di Lgopyldo Hannequin, 
una casa cbe gli costituiva il censo 
necessario par esaere eleggibile. , 
- Un tal vantaggio non ebbe la me

noma aria di parer cercato e desi
derato. ^ ; , • 

T'tVoi siete uu uomo realmente'e 
moUo notarolf, disse un giorno a Sa-
varne l'abate di Grancey. ; 

Era venuto a preBQotargU uà oa-
nonlco ch^ aveva bisogno de'eiiol 
oonsiglip, , . • i; . 

.. .Quesip non è i l vostro posto, né 
la striula cbt̂  iiovete peici^r.-ora aog-
giuus'^ il virarlo iraoeoale. 

Egli uuturalmeuta od^eryava da 
• 

^ V 

lunga pezza ed aveva indovinato le 
manovre dell'avvoQato. 

^ • • 

I L o u K e y . 

Filomena face una transszlone - e 
le tranaaaionl noii sono spesso clie 
tregue dopo le quali la lotta rico-
raìticlà. : ' 

Accettò, coltivò, accarezzò un de
siderio limitato - che si riassurasva 
nelle parole: vederlo da vicino, u-
dirlo. ' ' 

E nella sua testa forte di creatura 
debole decisa di far venire Alberto di 
Sayarus nella sala del palazzo dei 
Rapt ed introdurlo fra la società elio 
vi si adunava. 

Rouxay, terra patrimoniale dei 
Wattévilló, rappresentava diecimila 
franchi di rendita tìettt --In altre 
mani avrebbe dato molto di più. V 
' L a trsscurtìggioe déVbaroné, di cui 
la innglie aveva- quarantatìiita fran
chi di rendita, abbandonava Houiey 
alle mani di un vecchio domestico 
della casa WatteviUe, un certo fido-
dlnler. -^^^^ 

NottdlìàeDbrq«an'lo'Ìl barone e la 
tìarònesBa'provavano 11 desiderio di 
andare'in Catìipa?n'a, andavano a Ròu 
xey, che'ai trovava In una situazione 
mdlÉo-pittoraaca.'"' ' ' '",'; ' 
'^ft^oasterió, li parco, tutto 'del resto 
rIbBtdiàva iróetébre WatteVlile che 
li aveva edifl<sati, cLuàhdo ianài^oVato 
di quel luogo andò a passarvi la sua 
tecchiala operosa. 

Fra duèmontì^ il grande ed il pìc
colo kouxèy,cliiun dai Dente di Vi^ 
lard, nel mezzo d'una gola, chele 
acque attraversano par terminare 

nelle scaturigini del Doubs, Watte
viUe pensò di costruire una chiusa 
enorme, che lasciasse due soli fifo-. 
ghì per versar fuori la sovrabbon
danza delle acque. 

In questo mod) ottenne da una 
parte un bel lago e dall'altra dae 
cascate, poi due correnti che bagna
rono e fecondarono T arida e incolta 
valle già devasts^ta dal torrente che 
discendeva dai Roussy, 

Il lago, la valle, i duo monti, chiuse 
in una cinta, fabbricò l'abitazione 
presso l'ostacolo opposto alìe acque 
-,al quale diede tre arpentl di iar-
gliezzà col farvi trasportare tutta la 
terra che si dovette scavare per a-
prire il letto allo due correnti artifi
ciali ed ai canali irrìgui. 

Quando il barone di WattevUIe for
mò il lago a monte delia, chiusa, egli 
era t»adrone de' due Roux^y, ma non 
della vallata superiore che invadeva 

! con !a acque così rac^solte-
QueOa: valle terminava a ferro di 

cavallo alla base dei hente di Vilard, 
e ì era un luogo di passo - ma il vec
chio' selvaggio inspiirava una tal pau
ra, che, per tutto il tempi che vis
se, nessuno osò mai recìamire nei-
r intertjgae di Rtceyd .piccolo villag
gio situato dalia parte del Dente di 
Vllard che non guardava^ l Rjuxey, 

Qaaudo morì, il barone aveva già 
riunito ii declìvio de'dueìiouxey alfa 
base del beate di'Vilard,;oude impe
dire B}\Q acque di inondare le due vdilt 
che sboccavano uella glia dei suoi due 
monti, ai luti del pic'jo, al quale in 
questo'm^'io eatesQ il prop- ì̂o dò-̂  
minio, 

[Confinuii) 
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aniaiìtonér'fio o famiglio e procurano 
la demoralÌKXiiiiiOne e al 'deperimento 
del Moiitéllo ! e da quella che è con
seguenza del difettò di buone logori di 
giurisprudenza forestale e selvicoltura 
pratica. , 

19. Ove abbisogni BÌ raccoglieranno 
e pubblicheranno l documenti antichi 
scritti, e le coui^etturo critiche con
dotte coi canoni storici, per la cono
scenza delia stopia del Montéllo., In
tanto si prega perchè riconoscendosi 
so nàti altro, ti •diritto d' usotefiegli 
abitanti dol Montnìl'% si cerchi ofUca-
ceiilontfl la buona cumlìzioaé do! Bo
llo tanto a utile dello Stato, quanto a 

quello dei suoi abitanti, il cui ben'os-, 
sortì non può an.laro mai "sc.oinpngiiatp 
dall'onore e prosperità del Governo 
Nazionale. 

AUSTRU-UNaHRRIA, 5. •- Sì fece 
a Pesi, al principe Milano, un rlcevi-
mento-*yeraraente regale. La stampa 
vede in ciò l'intenzione di smentire 
le voci: tendenti a far credere che 
rAuslria sia contraria alla procìama-
zlpne deliba regalità in Serbia. ' 

GERMANIA, ij. - La convenzione 
conchinsa tfa ij, pletilpotanztarìo dì 
Amburgo'èj ir governo imperiale non 
6atM discussa dal MunioipiO': dì Am
burgo che verso il 15, . 

I 
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1 raoHo lodata una magnifica 'TOrcia ', ^ I d u e ann«eMtÌ . -- A tntt' oftgi 
militare egregiamente eseguita "^Jatia liòn fu possibUo rirìvonire l due ca-
nostra tJaiida In unione alla fanfara daveri degli annegati dì ieri sulla r i -
della Compagnia Alpina. 

tresBeKlÉk ». — Il Consiglio Pro
vinciale di Venezia è convocato stra-
Ordinariamente pei giorni di sabato 
18 corr* e soguontì alle ore. 11 ant-
pei' dolìborfire sugli oggotti sotto in-; 
dicati: J 

h Religione dolla Opmmiàafóne fer 

vléra S. Benedetto. È quinci }i if̂ 'ie-
nersi che abbiano. superato tfihto gli 
oslacolidl Ponte Molino, clie lA chiuda 
dei Carmini e adesso si trovino oltre 
le mura dove il fiume piglia a cor» 
rere pìft tranfiuillamente. ; • -

Ci si assicura GTIG fluo dajìeri allo 
due pomeridiane ait̂ ano stato'^ato di
sposizioni perdilo alhj ouoran:^o f(Uie 

RTJ88IA, 5- " CorwrrvOte' a Pié^ ' ragioni-
^ ,̂ rovìaria provinciale o, r^jatìve^deUbe- ^^i ^^ quèLdu6.v.povtìretti Jà .Giniife 

Comunale sia rappresontata, e iutor-

_ _ ̂  - • , . - L r n - . . - •- r A 

trobuvgo che fra breve il generale gl-
gnatloff lascerà fi portafoglio doJr in
torno per assumere la direzione del 
minisiero degli estorì. Agli interni an-
darebbe il conto Pietro Schuwaiow, 

»^M^^,^t*ÉMm^Myw^ 

k- i 

• , 

l'assicurazione pegli operai 
K HiSMARGK 

ATTI UFFICIALI 

L 

1 / Ophìionè di tori sera, in un 

nrÉioolo notevole mìV assionra-

z iò t ie 'pc^i ì 'opera i , lègge clie si 

HU. f)i'i:i liisouteudo nel P a r i a -

iTionto ieiieiìco. ino ite ancora più 

in rilievo" le tendenze asSorbanli 

e. pfotezif'ii'^te del (irari. Càn-

(•elliertì.. 
Quindi GOncJudo : 

t Questi geni! di Stato sono meteore 
lumiuosissime, ma che non si coordi
nano col sifitema planoiarìo, non tro
vano un posto regolare e adatto nel-
Tordine cosmico; si aprono ; vie pro
prie, fanno l'ordine col disordine e 
occorre una gran dose di volgarità se-
rena, un equilibrio comune e dimoile 
di buon senso, un'aurea mo'iiocnii\ 
scìoiitilica por vosistei-e a quei titani. 
Si chiaiuìiiu) Alessandro, Cesare Na-
poleono e Blsmarek; propai-ano opero 
immortali per la storia, ia quale .non 
riesce mal ad esaurirli per quanto li 
studi. A Jìiwnitirok non bastava la glo
ria; di aver creata la Germania: ha 
roiuto anche esserne il ristoratore ê* 
couomico 0 sociale; e il rainiatro del 
comaiorcio non ò meno, tempestoso, 
meno l'ornìidaiiiie, mono audace del 
ministro dogli aHari esteri. • 

Ma chi non gli pmforirebbe .quasi 
un.umile ministro del commercio per. 
sino fid uso italiano, qufuido si pensa 
che tanta-potpnza'e.tanta, grandezza 
pORsoun l'are 11 maleV'ù che i! bene, 
contrayt.ando contro le .necessità ine
luttabili delle leggi sociali .e_ ^prepiv-
zionì le qnali, abusate,. possono spo-
gnej'e il senso dell' umana libertà e re
sponsabilità? » 

La Ùasseita UffiGiale del 4 giugno 
contiene : 

Nomine nell'Ordine della Corona 
d'Italia 

R.,decreto 12 raaggio elio modî fioa 
il regolamento per l'esame della liGen-
za lìceaìo, 

R, decreto 12 maggio che abilita gli " seguenti ; 
ispettori scolastici circondariali ad es
sere nominati provveditori agli studi). 

U. decreto 12 maggio cbo determina 
gli u dici del rispettoro ^onoralo e do
gli ispettori centrali addetti al mìni-
stero deiristrurJone pubblica

li, decreto 12 maggio che organizza 
il personale deirammiaìstrazioiìe cen
tralo della guoTTa. 

R. decreto 19 maggio che autorizza 
ìa Società per la ferrovia Palazzolo-
Paratìco al lago d'Iseo. 

R, decreto 29 maggio che dichiara 
dì pubblica utilità l'isolamento del 
Pantbtìon, 

R. decreti, in data -3 giugno, che 
convocano i collegi elettorali di Biìen-
za, dì Avigliana, di Torino 4, di Iseo 
e di Ariano, pel giorno 19 corr, affin
chè procedano all'eiezione dei loro de
putati. Occorrendo una seconda vota
zione, avrà luogo il 2G stesso mese-

Disposizioni nel personale giudiziario. 

a. Invito-dei Miniatoro del Tesoro 
e 

a versare le ^ qiiote di anticipazione 
deliberate dal Consiglio Provinciiilo 
nella seduta 9 settembre 1879 per la 
proforcnza nnlla costrui'Jone delle 
lineo l^erroviaris Mestro-S- Ponà-Por-
togruaro ed Adria-Chteggia, e delibe
razioni relative-

— Ai,molti forestieri già convenuti 
a Venezia s' agciunse jerì una comi
tiva di ben qualtroconto fra signori e 
signore qui convenuti dall'Austria-» 
Ungheria, in una gita dì piacere- Pro-
gero stanza alV Hòtol d' Thilia, 

I S. I foi ià 6. — n Comizio Agraì'io» 
. in seduta d'oggi prese le deliborazioul 

T Tix\tk\7.7A corsero a denunciare la 
cosa àìia P. S, 

B r i c r o i i n t c . — C'è sempre della 
gente ohe ^\ lascia menar pel nnso 
con una buona fede moravigUosa - e, 
Viceversa poi, delia gentG che fa al
l 'altra ipel s^rvitìo con aUrettanta 
bricconerìa. - . 

Un contadino'* flol "suburbio aveva 
da riscuotere T impòrtfj d'una caia-
bf^lé - cnMliaiui) dì 1̂ 9 Tuo -cioscà*. 
fbJVa.in. aprilo.'Vonae la scadenza e. 
il dobitortì non pagò. Allora il credi* 

ricaui portano ^^iaagP Inglesi ftiolto 
centinaia di migliaia di sterline, che 
hnuno vioto in scommesse, V*ò una 
legge abbastanza aevera cóntro chi 
scommette: mâ  come la maggior parte 
delie leggi di questo paese è fatta per 
laV pqvora: gente, la gente ricca può 
eluderla impunomcntet 

tfé .scommésse contro il cavallo amo-*-
ricino cominci^rònQ 4a 25 contro 1, 
.e^érano a 6 contro l^f momento stosso 
delia gì̂ ftìi corsa! 

veuga-pure la musica ci(i;u!iua, olirò '.toro si rocò a Padova por mettasi, 

\. 

t 

I. A spfìse del Comìzio vengano te-» 
nute da un professore di viticoltura 
delle conferenze pratiche sulla coltura 
della vite. | 

IL Debba il Comizio nella prot^sima 
Esposìziono dì Conegliano fare acqui
sti di strumenti ed attrezzi relativi 
alla viticoltura ed enologia. 

Ili- Sia stanziato un, foiido per pre
mi da darsi ai migliori alievatori di 
bestiame. 

IV. Sia redatta da parte del Comi-,, 
zio una esatta statistica del distretto. 

V. Sia richiesta nuovamente ed alla 
Provincia ed al Governo P istituzione 
del veterinorlo distrettuale. 

VL Fa^votì perchè nel più breve 
termine possibile venga gradualmente 
e sensibilmente ridotta la tassa, snl 
sale provvedendo alla conseguente de
ficienza del bilancio coli' aumento della 
tassa sulle bevande aìcooliche, escluso 
il vino-
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mrizm ITALIANI! „ 
HtVMA, 7. — L'onor- Sella ó partito 

per l'Alta Italia; molti amicî  erano 
alla Mtazione per dargli il buon viaggio. 

NAPOLI, 7. ~ 1/ inchiesta aperta 
presso il Dipartiniento in seguito alla 
collisione dtìlltì torpediniere Nibbio e 
AvoUoì'o continna alacremente,• Pare 
che dalle prove raccoite risulti di molto 
scemata la responsabilità dei rispnttivì 
comandanti, 

Intanto ìì Nibbio già riattato delle 
leggero avarie e pjìrtito pei' Alessau-
iìvìw. 

GENOVA, 0, - La Olnnta Municipale 
lia spedito un telegramma a S. M. il 
Ro, in cui dice «lieta di rassegnare 
alla Maoslà Sua, tiglio nd erede del 
valore.e do]la lealtà dot Gran Re, Pa
dre della patria, alla graziosa" Regina 
ed all'ftygast'^ PrincipeV l'ossequio del-
rinaitomtjiie devozioni) o/edeìtàdGlla 
popolazione e del Consiglio Comunale 

genovesi. » 
WÎ :SSINA, 7'. — Ieri l'altro, appro

davano a Messina le torpediniere gre
che Tersicore e Catipko partite dal 
nofìtro porto. 

VEROELLT, 7' — Anche la nuova 
ABsocìazione Costituzionalo di Vercelli 
votò un indirizzo all' onor. Sella, a-

r 

dérendo alle ideo daini espresse nella 
lettera airAssocìàzìoim dì Torino. 

1 j 

KOTIZIE ESTERE 
^ j ^ ^ 

FRANGIA, 6. - Il 30 giu-no si ri-
prondoranao a Parigi i lavori dt'Jla 
Conferenza monetaria. , 

INGHILT1Ì:RRA,.(Ì- — GU arrosta 
continnano in Irlanda, Sabato veni
vano arrostati Henry C Mahony, un 
membro della LamPLea^^ue locale jiella 
ctjntea di Cork e due lltfajnoli aliitantì i 
di Michcdstown, 

CRDtìÀCA VEKETi 
, ' F 

lìassano, 6. 
Anchs. fra noi la festa dello Statuto 

.fu, ieri solennemente celebrata. Alle 
nove precide Clelia mattina nella Piazza 
Vittorio Enianuole convenne nume
rosa , la cittaiiinanza tra i concerti tlclla 
Banda cittadina Q le fanfare della 

splendido sa '̂gio che dei loro oserei-
m ci nfforsèro i nostri bravi pompieri, 
che con patriottico sentimento secon^ 
darono V iniziativa del loro ispettore 
fiig. Luigi Fasoli. La casa in cui e e-
guirono lo manovro, cioè il palazzo 
Romondini, è una delte più alte di 
BaBsano, ma malgrado a ciò gli sva
riati esorciziì superarono qualunque 
aspettativa, essendo tutte le operazioni 
di ascesa, discesa, innalzamento delle 
colonne d' aciiua mediante le pompe, 
e dì salvataggio state eseguite con 
una forza, una agilità, una rapidità 
ed ordine sorprendenti. 

Meravigliosa \\\ specialnmnte la sa
lita sul tetto, alto 23 metri, mediante 
i raffi 5iporgentt, e la discesa dallo fi
nestre mediante salto sulla coperta, 
in cui fu appJauditissimospfìCialmente 
il sotto capo Gaetano Nave che si 
slanciò da una cornice alta ben 17 
metrì-

. Alle 11 alla l'ivista della Compagnia 
Alpina alle Fosse intervenne una folla 
immenso, e quei braVi soldati sfilarono 
magnilìcauiente preceduti dalla loro 
fanfara e dalla nostra Banda cittadina 
nonché dal corpo dei nostri ginnastici 
nel loro elegante costume, colla loro 
bandiera e le loro trombetto. 

* • 

A mezzogiorno nel Palazzo Munici
pale ebbe luogp.-Jft BOÌemie disÈribu-
zione dei preipii agli allievi della scuola 
di disegno, ed al tocco dalla loggia 
del, Municipio veiinerp estratte a sorto 
alcune grazie dotali per ragazze po-̂  
vere d l̂ Comune che passano a ma-
ttimonip. , ,,, ,^,. 
^ AU^ 2 ebbe luogo,,iin banchetto dei 

Pompieri, alla trattoria della Corona 
d'Italia,, .̂ ovQ furoyc^ presenti tutti i 
jjrepbsti e gli addetti a'quel Corpo, e 
dove intervenno a rappreseutare il 
MÌ;nìcipio P assessore avvocato V-
Bertì, il quale tenne un assai applaa-r 
dito discorso dì circostanza, animato 
da soritimenti patriottici è nobilissimi, 
che terniinò con un entusiastico ev-
viva al Ro. . 

Alla sera iri piazza Vittorio Ema
nuele vi fu illuminazione a bengala 

agli alndHi delle :scuoià comunali di 
""quella sezione, cui apparteneva il ra-
gazzntto Daniele Costa. La clttft com
mossa sì assoderà particolarmente 
di tutto cuore colle ti'uppo del pro,*̂ ]-
dio.EL questo doveroso attentato rli 
sìmpatiae di compianto verso ilcoratrijio 
infelice del soldato Ferrerò. 

l*ioto»o r i c e r c h e . • A comple
mento dei particolari dati nù iìwni^Xvo 
compassìonovolG succeduto ieri presso 
il ponto del Taddi, dobbiamo aggiun
gerò che le ricerche per il rinvejti-
mento dogi'infelici annegati vennero 
fatte a cura del aig* sottotenente d'ar-

[ tiglieria Calcia, col sergente Botaci, e 
capornl miiggìoro Materozzi» inKÌiuuc a 

'due,barcaiuoli, ma, disgraziatamente 
senza risultato. 

Possiamo aggiungere un altro par
ticolare. 

Erano sorti dei dubbi se il soltbiio 
Ferrerò sapesse o no nuotare. Ma da 
una circostanza che oggi soltan^to ab
biamo rilevata sì deve supporrò ch'e-
gii sapesse nuotare benissimo. 

Difattì aUorchè quel prode, dall'ar 
giue dove stava coi cavalli^ vide il 
fanciullo pericolante, disse ad altro 
soldato, che gU slava vicino: 

« Timii i cavalli, lo saivo. » 
Chi conosce il precipizio dotìa cor

rente in quel punto, per quanto no
bile fosse il cuore di t/uel soldato, 
non può imagiuarè tanta fiducia, quuio 
risulta da questo parole, che furotio 
le ultime del Ferrerò, se non avesse 
saputo nuotare. si^mbe. 

Povero soldato! La fortuna lo ha '^o^./*„**.,. 
tradito; forse un gorgo paralizi^o t 
suoi movimenti, foVso la stretta di
sperata del fanciullo 1... 

K uno strazio a pensarlo . . - -

0 ' è ììììo strascico - o uno ^trìiiiok'O 
pietosissimo - alla iueiTabiltì' ^cil^ura 
successa ieri nelle acque del Bacchi-
glione - tanto per ditnostrare che un 
infortunio non viene mai solo. 

"Una zia del povero faticiullo nuue-
gato, certa Fassina Paola^ di circa 
^u unni, tuiittivrt a ot».̂ a ^uu ni via 
Savonarola nel pomeriggio - poco dupu 
•avvenuta la catastrofo-

Per via incontra un suo flglioìetTo 
di ott'anni, il quale le narrò !q-aveu-
tato dell'adbgamento del cugino Co
sta Daniele, 

La donna maio comproso il rac-

e^nné si snn\ 'lire, nolle mani d' un 
uomr» dolila logge, Che gli sapesao pro
curaro il fatto suo - e cadde proprio 
noUo imnu di certo H.,'di professione 
nìcdiatnr.! ndaltro:'^ ^ 

il ^L* cui Ufistro contadino, ajidn 
H\\\y^ alia casa dni debitore * puro del 
•suburbio -- Or! osserva che cosa ci 
fo ŝo da pntfir f^oqiipstraro. T̂ fti - aa^ 
siqiiniftwi cho nile 139 Uro sr-uoteva 
arrivare e rir^r îi an^dio didl^\^^pos0| 
dir̂ ê ai -Huo cliente ; 

— Pf̂ tonn i\ì lire e in pòchi giorni 
voi «ardo -<orviti% 

ìt cHtmte tirò fuòri le 40 lire e 
stfìtte ad a^pfìttare chò ^li tornassero 

• ^ 

in saccbccìrr^assiemo allo Kìi). . 
Ma ebbe un boll'aspottaro - 'tarilo 

che V altro ieri il M., sollecitato e 
pressato, r(>.&titul ìa cnuibiale al con
tadino. mxì7.}x aver mosso ' piede in 
IHvor ̂ -uo. 

Lfì̂ fO iirc^ nrftno sparite, 
Ki wmc 6ncfiim/m\ "'' 

r 

«Credilo. - Il toinpo, a' 6 mutato 
I ìmprnVv!sament'=*. loriìf^ra faceva fred-

' do addirittura, tanto da dover rimet-
lore i soprabiti per non buscarsi qual
che' malanno. 

K non pare che noppur oggi - dopo 
la' piova di ? t̂nnotto - il eielo si voglia 
moltRVe al buòno. 

l»«!iv/.f.o «Ielle HHmmip. * Il 
sig. ^alvini ha piantato in Prato un 
pa^a::^z'o M scimnih': \\ quale -ol tre 
allo f)'Cfmmir̂  - contlenfl e capro e 
cani - in totale ni arti::,ti a quattro 

GROIACA CITTAmiA 
j 

M NUTlZm VAitlli 

t c r e ed A r t i ipiL F n d o i a - -r- Do-
ménica prossima, 12 giugno cprr- , 
ad 2 ora pom., sì tevvà la settima 
ordinaria pubblica Sessione, in cui 

1. Il S. 0. prof. Borlìnotto -
Una Ncla sopra, aJcvni nnoiH ri-

j duttori del Womuro d'argento ma-
dt/lcalo dalla luce -, 

2. Il S. S. cay. Musatti - Su 
Baianionti TiepoH; 

3. Il S. 3. prof. 1)0 Giovanni -
Comvnicàzione e presevi azione di 
una ragazza guarii,a colla tra/fu- \ conto del fanciullo, e i-ìt.xn-Klo cho 
mone del sangue inlerperitoncale, ! la disgrazia fusse toccata ad un altro 

! 

i applaudita la Marcia Reale e I ^i^\ numeri. 
l 

E:H|fnHÌìriouo ili :^ff«lbo3Broe, -
Abbiamo rilevato dai giornali una 
notizia, che ci riesce sommamente 
gradita, perchè fa granfie onoro ad 
un nostro carissimo amico. 

All' ICspo-'̂ iziono universale di Mei 
bounie, un progetto dì Ospedale per 
malattie epidemiche e contagióso del
l'ingegnere deputato al Parlamento, 
onór. Romanin-Jacur, (già premiato 
allo Esposizioni di Bruxelles e Ji Pa
rigi) ottenre il primo premio della 
Clas-e. 

I giornali che si pubblicano cola si 
occupano con molti particolari dì que
sto lavoro e lo lodano assai. 

Socie tà l ' e l ic la «li €£»alrit-
%Ìo»i. — Ieri ebbe luogo un' assem
blea straordinaria a cut intervennero 
moltissimi azionisti che rappresenta
vano oltre 20 mila azioni. 

Fu votato air unanimità il raddop
piamento del capitale sociale ed al
cune conseguenti modificazioni allo 
Statuto* 

L'assemblea prima di sciogliersi 
votò unanime un ordine del giorno 
con cui ringra;iiara il Consiglio d* am
ministrazione ed il suo Preside poi 
saggio indirizzo dato all' a2!ienda so
ciale, 
' A t t i v i t à OcD^raflcu K a l i a u A . 

~ Il Giornale della Provincia di 
Vicenza contiene una lettera del sig', 
E Rìzzetto,aI sig. Direttore del gior
nale stesso, Ja argomento^ che coin
teressa come italiani prima di tutto, 
e ' come PadOTani, particolarmente, 
poiché vi si parla di progetti, ai quali 
Padova non è estranea. 

Essendo la lettera piuttosto lunga, 
ci dispiace di non poterla riportare 
oggi, ma io faremo in uno dei pros-

! 

l 

suo figlio, d'anni nove, fu coita im
provvisamente da un violentissimo 
assalto convulsivo e cadde distosa .sul 
selciato della via* 

S'affrettarono a soccorrerla Coi^n 
Isidoro barbiere Francesco Oarraro 
macellaio, Idilani Giuseppe fabbro-f^^r-
raìo e Sartie Angelo falegnume, i 
quali le prestarono tutte lo curo elio 
loro tornava possìbile in quel nui-
mento. 

Più tardi, coli'aiuto anrJie del tin
tore Giuseppe Ro si, la Fassina In 
trasportata in una casa vicina, dove 
venne distosa sovra un mn,i(ivaHm, 

U (iott. Manzoni, chiamato da quei 
bravi che assistevano la donna, pre.̂ LM 
a costei le cure dell' arte medica. Però 
giA prima il Russi suddetto^ parlando 
del proprio, aveva mandato a prcn-

( 

) 

defe un calmante nella vicina Far-
'. ' - ' • . . . • • . ' " ' . " • macia. 

Quindi la Fassina fu portata a cftsa 
sua dal marito e d^gU altri che l'a
vevano soccorsa./*:/ 

Il caso della Fassina ci desta iù 
cuore un senso d'infinita pietà e ci 
fa péu^sare, con maggioro trislozza, 
alla grande sventura di iorì. 

Una s ; i t a ' aac l à t a i u f u m o : -
Quattro ragazzi avevano mosso m^ 
sterne - un pò alla volta - alcune 13,-
ratte, col proposito di andare a ,fare 
una scampagnata fino ad Abano iu 
vettura- -

1 I 

K oggi dovevano parLire, Perciò 
nolns'giarono un cavaìto cou la rela
tiva vettura- Ma sul più belio, il lóro 
auriga - quando 1 ragazzi si recarono 
da lui per fargli adempierei suoi ini; 
psgnt' - oppose uji rifiuto; negò \\ 
servizio dovuto e^ nègo - ciò oh' ò 
poggio - di restituir© il prezzo del 
nolo, già ricevuto-

bravo pèrsone amraae-
t̂î ati? cno - a quanto dice il loro dì-

ret.tnre - fanno dolio cose dell' altro 
mondìK 

Vodrom'ì o applaudiremo. 
T^iriao^^ <H *3*»licrma é c o r s e 

vii e';a\ifiSSiJ tt WiSHn«. -- La Gaz-
^elta dì Vt'^iòz-in conticno il seguente ; 

Milano iS, ore S p. 
1 nomi doi' vincitori a! torneo M co-

no!«coranno tardi. T̂e ponfes riusci
rono intovn.-̂ jfanti, il maestro Arista 
fu dichiaralo viucitò^'o.alla spada, 

Granaio aspettazione'ipor le corso di 
domani allo oro quatirot KlejTnTìt*̂  ad-

j dobf̂ 'ì fìir Ippodromo. 
fiflSOy£Ì,lu SU-a»!lst-J;KMtfMl. — Oggi, 9| 

Ricorrendo il centenario dplla uasfiltÉ 
iV^Ì celebro GÌOÈ'̂ ÌO, StejihonHouj'̂ i^Ttì^ 
voiìtnre della locomotiva, ĵ li impisgàtì 
d^dlo torrovìo rouiano colìochwafino 
a la staĵ iono una lapide commo;no 
nUiva-

Allf̂  speso della lapido si provverle 
con una sotto-*crlKÌnu(̂  aperta fra gli 
inipir;^ati stossi. 

Coà il Dù'if/0. 
A^^ii^nii ^h^4ì^.ìi^,ri%. — Lcggcsi 

nel T)f' fUù: 
Gii a:,(giunti e S2:li uditori applicati 

ai collegi ^iudì/:iarU hanno rivolto ai 
ministro t.-:Uiu\IasigiUL utuUstanza, per-
fdiò vonga profjOr-'U al Parlamento una 
rilbrm:> dell'articolo ^ZTA ilolla Its^go 
^a!Ì^mvlinanlento ijiudUlarìo, Pel dirit
to vijî entej iuichtì per le motlificjuxipni 
apportato dalla loggp̂ 2-J dioouibro 1875, 
gli iî î̂ iû iti -^o^aono m^:eviì notmniiiì 
iiì\h\\{'\ w ,̂ nsl:ituti procuratori dol He 
p-.û  iHi quarto iloi po l̂à disponibili, 
mentro vi)\ altri tre quarti spettano ai 
prudori. Or.\i o^si. cbietiono cho la di-
spusiraoufì doir articolo 'i31 venga mo
dificata noi sonso cbo l posti vacanti 
dfìbbano diviriersi egualmento tra le 
due cittogorio, 

tfii *?-.»TaJS*» aiiW^^u'U'Hiio,—Scri
t t o da Londra % giuguu alla Oaz-

'Un cavalhv amorioano ha vìnto il 
Derby- Trtì^uoin ha oclLs ì̂ito /*<v*e-
grinc, il cavallo lavoriio degli > sport-, 
smen » ingloMi, il quale ò arrìv^ato 
-secondò. ,^sm 

L%vntu.sia-smo iud,?a(ifjvabilo tìUe fu 
ieri spiegato sugli,altipiani di '̂-psoui, 
dai nn^tri; cugini d^dtre^atlantiCQ, 
ch'orano accoî sì in upmoro straordiV 
narió ad a'̂ ^dstore al trionfo doita gior-
iKUa, elio rv'pntavano sicuro malgi^ido 
ìa"pòX'ob|r]ta dì CertU/rinCy ,aveva té 
*̂uo ragloui di es.^cro. 

La viltoria t,V Iroqireis prova,ch^ il 
Nuovo Mondo liu superato il Mojuio 
Veciihio nuche noli' allovauionto doi; 
cavalli. '..-•' 

K con que,sta vittoria olio,gii. A-niuv: 

Inrnua io . -^ Nel Calabro di Catan
zaro leggiamo: 

Circola nel popolino del|a città no
stra, che la ripete ..certamo^fé senza 
milìzia alcuna, una canzonetta, posta, 
pure in musica, apologetica delTas-
.̂'tf̂ simì; di, Salvia e pocè riverente 

per Casa Savoia' e' por la monarchia* 
A noi fa raeravigUa che l'autorità 

di pubblica sicurezza lasci passare la 
cosa con tanta leggereitza, e speriamo 
che lion ci Costringere a ricordarle 
quale è il suo dovere. 

F l i r t a Ili «lue aitUloiii. — Ab' 
biamogiàavuto notizia telegrafiGadelIa 
grande truifa commessa a Parigi dal 
caspiere d" una casa commerciale* 

Eccone qualche dettaglio, che to-
glinrao dal Figaro: .^ 

« I! coipovolo principale, Emilio 
poerr, nato a Stoccarda, er^ entrato 
come agente nella ca^a iJoIfus, Miog 
e 0. all 'età Ai yent^anni. Oggi ha 
trqjitanove Kunif led ora cassière con 
tale stipendio che gli permetteva di 
vìvere aguitamonto. 

Aveva casa,di campagna a.Ermont 
dove faceva gran lusso, senza badare 
a spese.. , . 

Nei mese d'aprile, il signqî  Engel, 
direttore della casa di Molhouse, a-
vendo qualche sospetto sulla fedeltà 
di ^oerr, ne diede avvilo al suo,prin-
cipah\ Ai primi di maggio, Mazò capo 
della sicurezza publica, incaricavanuo 
dei suoi agenti di una didicilo parto* 
^Sntrato come impiegatoafneìla casa 
Dolfus, questo agente non tardò ad 
entrare nella fiducia del caj^sìere. 

Divenuto poco tempo dopo suo a-
mico 0 confideute, Doerr lo condusse 
nella sua campagua a Krmont- ,. 

AUorchè 1' ag^mte ebbe la certezza 
che Doerr fal?iificava le scritturo e 
giuncava alla Borsa, egli ai pose a 
cercare l complici* La cosa fu facilo 
cau^a una diatriba cho avvenne or 
sono quindici giorni fra il Doerr ed 
un certo Oonrtaux, antico notaio. Que*'̂  
st' ultimo, furioso, minacciò di denun
ziare il cassiera» 

i-'agMito intervenne e tranquillo i 
duo complich 

Kgli sapeva ormai ciò che era ne
ccessario all'istrimpno del processo-^ 

Erano molti anni cho Poorr rubava 
al suo padrone. Si trovarono iqdizì 

' che la Eruffa continuasse da 8 anni. 
Nessuno dogli inipiogati della casa 

Dtdfus si trova tra i complici. , 
I Poorr fu arrostatq^al sno domicilio 
, via del Conservatorio, 9. Confessò cho 
\ il sub primo, Morno di fondi ammon

tava ad 80,000 franchi. Contando sulla 
bontà del suo pndinne, egli stava per 
confessare il suo fallo, ma un biso-
gno di denaro glielo avova impedito 

ed aveva continuato a-smungere la cassa 
di fiuosta casa la cui fortuna si eleva 
a 60 milioni. La soniima rubata au
menta ad un milione e novecento mila 
franchi. 

Fu arrestato anche il notaio Cour-
taux. Duo altri arrestati vennero posti 
in libertà provvisoria. 

Il Doenvha moglie e tre figli, B 

^ti^ii^iivth S êS Sletudi. -- lì mini' 
stero dell'interno ba pubblicato la sta
tistica dei i*eati più gravi verificatisi 
nello Provincie rì*d regno durante 11 
primo trimestre 1881 confrontata con 
quella dèi reati più gravi verificatisi 
durante di primo trirnostre 1880. ' 

Da questa statistica appare che si 
ebbe nel priiuo trimoj-:tro 1881,1n con* 
fronte arprimo trimestre'ISSÒ, una 
diminuzione dt 03 omicidi consumati, 
di 2rj omicidi mancati, di ;192 gras
sazioni, Hi 32 estorsioni, dì 1 rapina^ 
di 72m furti qualificati, di 373G furti 
semplici e dampostri- Si ebbó inoltre 
urta diminuzione di lire 880,600 nel 
valore tolal»^ dei danni prodotti dai 
reati contro le proprietà. ' ' . 

drâ .̂gl ,31 aprile SQO/:̂ )̂., Aseejiileva a 
'd,f l̂d.ri71 animo: l'aumento in dieci 

1 

Sellando l'ultinìo rapporto del Regt-' 
^huir general la popolazione di Loft-

a 
mei 

aind è quindi di 600,3!! abitanti. I A 
media di aumento decennale à stata 
del 10 QIO.̂  nel 1851 61 fu del 19 per 
ctintn. La popolazione di Lond '̂a qra 
dUìóB.OOp abitauLìnol l̂ Oi o di circa, 
due nùUoni nel IMI. . 

/ i . 
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IProfrMiuiuB del coilcerto che da
rà !a Banda do! Comune di Padova, il 
30 corrente dalle ore 71 [2 alle 91 [2 
ItOiti, !n Piazza Unitiì d 'I talia: , 

1. Polka - Un^'amio - Neri. 
2. V ai/.or ~ VioW. am e fii - Strauss. 
:3. Finjile 3»' - Ftiuo/ZM ^ Donizetti. 
%. Mnzurha - Emm.- Eangarino-
B. Atto 3̂» - UigoieUo - Verdi. 
€. OuveHure - Saul -Bas'zini. 
7, Maroia - I4^ftrf5m?Jito - Ravizzone, 

, - 1 •'^ 

- - „ ̂ . 
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di ttilolare la dignità dell' ente go
verno; 

Un giornale torinese <ìì porta ogRÌ 
il tfìKto della lettera che il conte Maf-
fei, già segretario generale del mini-
siero degìi s/Tari, ìnùìvirMì agli elet
tori (itìliV. Collegio dell'ex capitale, 

;,pren(l6hdo da .e»4 cpminfotn. 
So occorreva una pniva della, man

canza di attitudini polifidho noi col
laboratore dcil'on. Cairoli, questa let
tera, « tal(3 coiirorma da convincore 
tutti. •! 

• Sotlemno del 2 e 3 (fiitgno / 

MascUt N. 6. -T ,i?oraipii|i^^N. Q. j 
; . r . . . ; ,..MóàTi'"'"•"' ' ' • • "' 

Cagniiij^ntonio di Bortolo d' anni' 
furio e mwzo. 

Saccliiero Luigi fu CViolarmo d'anni 
-61 domestico coniugjifo. 

Pilotti Vittorio di Antonio d'anni 6. 
Lazzarini-Sitrtoriiti Terrtsa fu Giro- ' 

hpr I - "- C J ^ 

: Non può: Gaserai in LÌf)cu \̂6nto pub-
hlicó - flssocimta Wania mfìi^chinifà di 
coiicel̂ k-:a.;.tEint!ij.:iK>Vr?rtà *1]. parole. 

15 pensaro chela pnlitìda cstora de'-
ritìilìa fM ,aflhl:ita pGr lungo poriodo, 
ùì tempo ali; i n. Caìrdìi e aU'autorD 
di quf̂ llu ietterà !... 

IJ' onor. MaiicMii e il pomm, filane 
confòrlrono oggi cnl Fa infasciato re im
panale tlì Oerniania. Non è vero clie 
l'on. Mancini stia prnpnnunlo una cir
colare ai iappi^esentanti dell'Italia al-
VGtìt*:̂ )̂. Meglio così, pi^rchò in certe 
contlizibiH ò pili opportuno non parlar 

40 Tt- ìmpiogatu ctìlìbe tìì Panello - troppo. 
.(^O^ì)- j Ver poa<lom îin, giovedì, il mirnstro 

Borella aiuBoppì fu Gio. Maria dt ' delle finanza ha convocata» la Com-

d'dnni f:0 cucitrice coniugata. 
Tutti dì Padova. 

Più una bambina esposta. 
Ottimi Francesco fu Giusepped'auui 

anni IO vìllico vedovo di Gonselve. 
^'«iHhttfniun- - x * L E ' * W l i M É * * •*^—** m^ ^%4 h A j k 4 V 

BULLETTINO COMMER0IA.LE 
VENEZIA. '•. Kcndiin ii. guii. da 1 

gennaio imi y2 Ti. y2,'.t3. -
U luglio ^A,9:>. ,?ft,lO. 

I 20 franchi 20,27. i;U,25. 
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Counn^^' •: .r 'iJiSTTirvP 
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KOSTM COPBISPOÌ̂ DENZA 

JSojftaj 1 giugno Ì881 
J^ella seduta odierna la Camera ha 

5n-osGguito la discusaio.oe del prospetto 
i5i legge sulle opere straorJiuario stra
dali ed i<i['aulìcho. 

L'onor. Romaniii Jacui^ha svolto 
un emeulariiouto , sostenuto anche 
dair onor, Cavallt^tto e firmato pure 
dagli onor, Squarcina e Tenani- In 
foi7.a dell' emandamento svolto dal-
l'oaor. Romnitìa e accettatOt. sostan-
j^ìalment^*, dal ministro e dalla Com
missiono, nell'articolo s-jsto del pro
getto di lec^e si compren'l,e la sl^te-
iQ,̂ siiou« del (ìumi Brenta e Bacchì-
^rlione 'don esclusione del primo dalla 
lacuna di Chiogfila, 

Le dichiarazioni del ministro doì 
lavori pulibiici circa la botte sotto il 
amnvo alvfìo alle Trezxe, furono im* 
.portantissime, c(»me vedrete dal reso
conto iilltclale. Una parto della pro
vincia dì Padova avrà dall' èmcuda-
m nto oggi approvato vantaggio gran
dissimo. 

Il progetto di legge sarà votato do
mani a scrutìnio f30";reto. 

Oggi la piimot^a non ora in nùmero 
legalo. 

•Il Ministero non fa ormai più al
cun mist^ero mi suo ititenJimento di 
-aderire alla proposta di separazione 
l̂f>lIo scrutinio di lista dall'estensione 

dgl sulTragio riolla riCornia elettorale-
XìVì amici dell'onor. Bepretis o del
l'on(ir, Zanardellì danno questa no
tizia, la quale pareva inverosimile 
-qualche giorno fa a coloro che ere-
^ìono ingenuamente, esser tenuti an
eliti i ministri a certi riguardi dì di
gnità e di decoro. L'onor. Depretis, 
il quale praclaraava ^ssej;e per lui 
impegno d'onore lo scrutinio di lista^ 
l' onor. Zanardellì cbe nella sua re
lazione dichiarava os-^ere lo scrutinio 
dì lista la panacea por guarire tutti 
i muli del nostro parlaniontarjsmp 
faccendiere e pettegolo, ora alTerniano 
d^.esser difipostì aja^^ciar da parto lo 
tìcrutìnlo di ligLg. e a farne, senza- La 
separa;^ione non ò che il rigetto, senza 
la franchezza d' una reiezione aperta, 
La separazione 6 una maschera coUa 
'qiia e si pretenderebbe coprire il volta 
ifacDÌa inj)eCQro,90 dei ministri. 

HI ridicolo asserire che delio scru
tinio di lista si farà una legge spo-

' <iiale, giacché tutti sanno che, appro
vata la estensione del suHVago^ non 
«i parlerà d'altro è lo scrutinio di li
sta sarà abbaiidonatiK 

h 

Vi hanno alcuni i quali dicono ai 
«ontrarii allo scrutinio dì lista e alla 
•destra ; devoto esser contenti della 
separazione e, tanto più: gè quésta ^U 
;gni(ìcu rigetto. 

Ma, non si può èsser contenti dello 
«fregio 0 ^ , si ìndecoroai yoUafatjcia 
•mÌni.sieHfflPrecano al!;* dignità del 
governo- Questa è la vòM questione 
^oggidì. 

IL ministero av^a Tobliligo di tener 
alta là'' sua bandiera; ignominiosa-
mente capitolando per sa:i?are i por
tafogli, i min!'tri veugoth) menomi 
primo (ìei loro doveri, che à qucUo 

missione, composta di senatori, depu
tati e rappre:iifìntanti governativi, in-

: caricata della esQCa?donfì della logge 
sairahf)liziono del corso forzoso. 

; , Corre voce che siono assai avanzate 
r le trattative del governo con case ban

cario d'Inghilterm per la conciu.^iono 
I della operazione flnan?:iaria destinata 

alia abolizione del Corso forzoso. Non 
so quale"fon-iam-r^nto abbia questa voce. 
Molti la mettono in dubbio e credono 
che l'operuziono del pvostito non sia 
agevole, ma difficillèsima anzi. 

Oggi si assicurava che Toner, SI-
monelli, CeJendò alle vive insistenze 
dogli onor- Berti e Depreiis, ha a cet-
tato'ìlsegretariato generale de! mini- ' 
stero d'agricoltura industria e com^ 
mercio, Kssondo Tonor. Sìmonelli per
sona competenloD non tin oscuro ed 
inetto politicante come altri sogretari , 
generali o candidati al segretariato ; 
generale, è da augurarsi, nell' inte
resse del servizio pubblicò, che àc-
cetti-

I)t*niani ritornerà alia capitale J 'o -
nor. Miui^hotti e giovedì sera ^prosie* 
derà l'assemblea doU'associaziono co
stituzionale ronniiuì, nella qaais si di
scuterà la questione delle elezioni am
ministrative supplettorio; 

È desiderio dei, liimrali tutti cbo 
un accordo si 8ta:bi!isca tra moiìerati 
e pì"Ogressìsti, imperocché troppo de
plorevole e dannoso sarebbe il trionfo 
dei clericali, inevitabile se i liberali 
non si accorderamio sn una lista sola. 

Nei teatri di Roma nessuna nontà. 
11 Politeama sarà riaperto coii'opera 

il VioìUìO liti Diavolo. 
La tiignora Douadio è partita per 

Ponzi, <̂ a'e va a riposare... sugli ailori. 
In estìite ella si recherà nella Svezia, 
avonfI(̂  coiittatto impegni con impre
sari di teatri di Stockolma e d'altre 
cittA. 

costituita^ e perciò soggiunge che non 
potrebbe immédiutamente entrare nel 
rìierito delie varie questioni ( esprima 
peraltro 11 $ua avviso sugli ordini del 
giorno presentati» osservando che 28 
fra que.^ti non pongono imfiedimenlo 
alla chiusura della discussione gene-
mie.' ,: 

La; Commissione accettòVobbo l'prfì. 
dine del glorrid ĵ nrc* ò semplìgl^m^ 
Pìerantouì, ma lo prega di unirai ad 
uno ch'ossa prosonta per chiarire che 
ntói \ itttenao fpref?i lì^dicaW^^prlJibì^ 
dèi pr^ifflnentì ^ eo^J comporto ; i Là̂  
« Marnerai ̂ donslderando che lè^que-
«stìoiil, proposto negli ordini' dei glor
ino trovano Itt sede loro negli'arti" 
ffcoli, prtssa alla discussione di ^ue-
<t st!, » Dichiara iaUne che l i Ooramis-
siono non accetta l'ordine del giorno 
Biirazznoli, che voleva rimandare la 
leggo alla Commissione per riformarla 
secondo i principìi di lui, perchè an
ch'essi possono essere svolti negli 
artìcoli. 

Il Presidente del Consiglio ramìnonta 
che il suo predecessore accettò ih no
ni d^del ministero l'ordine del giorno 
Pjorantoni, nm, siccome questo nella 
sostanza, non diÉferisce dalPàltro prò-
posto ora della Ctnnmissiouò, dichiara 
di accettare quello della Onmmlssione, 
perchè soddisfa alle e9Ìg0nM^ lasciando 
integre le questioni. Raccomanda poi 
alla Camera dì riguadagnar lì tempo 
perdiitoenon separarsi prima di aver 
votato qnest.T l'̂ '̂"ge- ^ " • 

Pierantoni ritira il suo ordine del 
giorno, as>sdciandosÌ a quello della 
Commissione, il t[uale è approvato ad 
unanimità. 

Dovendosi ora discutere gli articoli 
della legge» dopo o&servazlonì del Pre
sidente, di Correnti e di Minghotti, 
deliberasi di rinmndare a domani il 
seguito della iliscussione, • 

Apresi la discussione generalo sul 
di!̂ ei?no di legge per la derivazione 
delle acque publiche e per modilica- j 
zioni dell'art- n p della legge 20 marzo j 
1865 sulle opbre publiche, secondo ìe ; 

• 

proposte della GOinmissiono che il mi- j 
nistoro nccottfì. j 

p ĵirla contro la légge /«t^a^no/^ - ' 
in.'fiiWre Cavalletto; Zucconi e Pie-
c'srdi-^ Tanno osservazioni Bl Sànt'O'-j 
uofrio e Fazio Enrico. U ministro e ; 
il relatr>re Sorassi dichiarano che la 
pf'esdnta Ipgge rio/npio le J/icuna che ' 
quella del l&Go obljligavadl riempire, 

li seguito il domatii, 
K annuuzlato che df»llo scrutinio di , 

ducono fedelmente le opinioni di altri 
imperi, e dimo.strano inoltre l'accordo 
che dopo il congresso di Berlino fu 
di così grande importanza pollo scio-
gllmento pacifico di tutte io questioni 
oHentaJi- - ; 

AMBURGO, 8. <* La Camera di 
cohìmercio raccomanda ai borghe^ii di 

^̂ aCGottare la convenzione peila annes
sione doganale. 

- I K O r n i R Dì BOi:^ 
: 
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f_ t o r l o A0tl-ono«ìnlètf 
^ i j • " ^ 

^. 

/ H 
\9 diiigm 1881 

A miZzodi vyfo di PaUuvà 
Tempo m. di Padova ore 11 w>iB8 s. 52 
Tempo m. di Roma ore 12 wii 1 s. 19 

Oi!serva7JonÌ Meteorologiche 
sBoguite aU'fiìteKxa di ra. IT dal suolo 
0 di m. 30,7 dal livello medio del mare 

a m^.»^^ Oi't! I Ore \ Ore ; 
8 Giugno 9 aot 3pom. 9pom. 

- J 

^^h 

^ A 

9 gitiuno 
Pezzi daSflcont. F. | 
Genove contanti . , 
Banconote aiistrin- ' 

che contanti . j ^ ; , 
Azioni Banca Von*!-

ta Ano corronto . 
Aaioui Soo. Veneta 

'• per Inip. 0 Onst. 
Pubb, line corr. 

tottitureìii (érGQui. 
Rend. -t. per conto. 

» *-.• fitto corr. 
Credito Mobil. I|al. 
' flnè corrente,, . 
anca Waz* , id.. , . 

•'0.30 
79.— 

238.50 

^ ^ 

r-.j 

483 

94.4.5 
9470 

O T T I C O 

GBAPE ASSOailMEfiTO 

I 

T 

• \ 

ìa.Madroperla - Avorio - .Tartaruga. 
? 'ii*'> -̂ -. .-.os&o 0 •Fantasia''"- • "'••'":. 

^ 5 

, 1 ^ 

•.. 1 i V-i* 

Obbl/g. doHo Stato 500) . 75.7-' 

1 

Bar. aO' - ralll. •745,2 '745,8 |74C,6 
Term. contigr.!tH;^4 tl3",4 t l l ^ 4 

8,44 
84 

ENIS 
65 

7,06 
70 

Tens. del vapor t 
, acqueo. 
Umidità relat, 
iJirez. del vento M'SW SE 
Ve!, chil. oraria' f 

del V(mto. : 2 1 12 9 

8 
76.-50 

Prestito Kazioaale . . ; 77.35 77.20 
Prestito 18fi0 con loti. \ 133:,— 132.00 
Azioni della Banca . ' 835.— 834;--
Azioni di Credito Mob., 355.8?̂ • 35220 
Argento . . . . .-•,•—.-- - .— 
Londra | llfi.(ì5-' llfi.7o 
Zecchini Imperiali. .1 B.6fr̂  5.51 
Pezzi da 20 franchi , 9.291/2 

Rendita italiana . . 94.50! 
Rendita francese - . 87.07, 

Reudita . , .' . > 
Oro. . . - . . : 

Vrèf/iA convenientisaimi da non 
temere concorrenza. 10-293-

* - r r * - t ^ h - ^ i * h ^ffk « 4 j > - 4 r » ! 

DA VENDERSI' 
9.28 Fabbricato ad uso di wblta7.iono Ci

vile con sotl.oposti luoghi te r ren i -ad 
94 10 Tisf» <ìi 0:3teria & vendita Ttno '0 hot-
è6'77 

SÌJito del cielo nuvolo nuvolo nuvolo Londra. 
: ' ,. r \ i i Francia 

Dalle 9 ant. del 8 alle 9 ant. del 9 
Temperatura iraasima -™ f 18'',6 

» miniìna — -l- 9",5 
, ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalie 9 a. alle 9 p. del 8mm. 1,8 

dalle 9 p. del 8allo9 a. del 9 min, 7,2 

' • ' É 

; 20.'i3 
. 25.92 
f i 00 80 

Bartolomeo MoMhi:.!̂  ^ r̂*-A^^ ft v, 

tega di Caffé, cantine ;'non^liè adìà* 
cenze ad uso di Stallaggio ora con-

n^tiÀ ^^^^'^ dai fratèlli VJOliA dettifi?;parfa 
J^^^'i^. proprietari, il tutto sitnato a Stra 
20.22 sulla sirafla provinciale che da Dolo va 
2^3(> a Padova. 
CO G5 p0p informazioni G per tratlativo 

rivolgerai dai signori Fertì^inando 
Settimo Q Afttohio CàsolOf piir6"1n 

\ Stra. - ' • - 12-263: 

• ^ ^ 

' • ^ \ ^ i * * » * F - '-^ * - ^ , r 

- - [ 

^•^^-V^*^"«. -1^'^^* W ^ ^ k - A ^ ^ « ^ d ^ « ^ ^ l 

4t4T*#4Mto 

MfìRIERE DELLA 
D, g i ù g n o 

ERA 

Annunzi 
1 

1 -

La Regina a Napoli 
./, 

Leggcsi nei Piccolo di Na-

poli, 7 ; 
« Nelle ore pomeridiane diJeriS- M, 

la Regina accompagnata dàlia du
chessa di Melissa e dal conte Seyssel-
Baii:,- fece una Junghissinia passeg
giata- Al sito detto la Pfgnujt. presse 
il Vomero, la graziosa i;ovrana, a brac
cetto della marchesa di Montereno 
peccpi'se a piedi circa tre chilomètri-

Àl villaggio di,Fuorigrotta vi fu un 
! delirio addirittura» all' apparire delle 

38 ITO 

1881 
Alino d 'Ese rc iz io 

3 9 

i -

L 

ri sotibacrìtto avente,fo^no al Ponte' 
di' S. Maria in Vanzo al pregia avver-
th'e d' aver aperto una nu 'Vai'iven-
dita dì pane, farine e pns'e iti Via-
Tttrchia, vicino ai cappellaio signor" 
Pulii - à i seguenti prez;;i : 

Pane bianco prima qualità al KIL-
cent, 48 - Misto al Kil. cent. 38^ 

Riso al Kìl, cent. 43, 45. 48, 54^ 
Comprifrnia Anonima d'Assicurazio- i Pasta Puglia cent. 70 - Pasta No

no a Premio Fisso- contro-gl'Incendi, strana cent. 50. 
r Esplosione del Gaa e del Fulmine ', Farina gialla al KU. cent. 20, 24 
autorizzata in Francia con Ordinazione ' e 26. 
2 ottobre 1843 u Decreto. I l agosto : Fior prima qualità cerit. 42, 
1856 - in Italia con R. Decreti 12 ; I-WK a PA<H^T^TTT 
marzo 1855 e 13 lebbraìo 18t>2. i / "'"^ ^̂ - ̂  ASUNEITI. 

Capitale SEI MltlONI 
direzione Generale - PaHgi Eue \ 

Meri ars 4. 
Agente Generale ìli Pàdova 

T l n c e n » » ^Varodcr-'- Piazr,! Tea
tro Garibaldi 501. 

SCOFEBTÀ PROOieiOSI 
LA CROM0TR1CO31NA 

d e l d o t t . 42. .KL12 I R ;%»'<» 
d i SSetAOvtt. 

carrozze reali: la Regina fece molte 
baìlottoggio, Cancellieri riesci eletto |,elpniosìne ni poverfdH die le si avvi-
OpmmÌRsario del bilancio e cho per la I ĉ ^̂  W 5 > .l**̂ Wf̂ '̂ip?̂ ^̂ ^̂ ^ 

1 

nomina del Commissario pei resoconti 
aunninistrativi detrassi procedere al 
hallottafrgio fra DiPI^à e Sandonnino. 

- H F * h • * ^ » ^ ^ - t ^ * * • * « '^-^ fl***^ fc* ^ * f 

Dispacci QELL& NOTTE 

Un buon numero di entusiastici gio
vanotti, che t rnavano da Montever- ! 
gìne,.smohtài*óno dalle ìpro vetture e ! 
accese grosiìse torce/fra gii evviva più 
frenetici accompagnarono le carrozze 
reali, lungo il passug^io per la grotta 
dì Pozzuoli. La Regina ora com
mossa. 

A sera avanzata, col suo seguito, 
fece ritorno {ler la Riviera dì Ghiaia 
e per la via Rpnta, alla Reggia di 
Oapodini.*ntei^ ^ 

Si accordano speciali facilitazioni. 
-: 

Ricerca di abili Zia p prose stariti Co 
munali. ^ 

^ Esercizio 1880; . . . 
U e b i t a 

j 

Sinistri , . 
AtiivilInKM n̂i 
(litiiimisAifuii ilcir aniiiiU . 
Si>cse pcncrab; SLÌ|)cndÌ, gra 

\ìQc^,\sm7',f&iì^mpxi,\^^&e ree; » M*5j2J3JS 

Fr. 2,ftlT,(llÌ(>,i;o 

l ìuratEt/o ( ie^ l i CniurK e i le i 

É oramai Un tatto compiuto in tante!-
'."migliaia dì pernione che Thanno ospe*-
j rirnentata. Dessa à, un nm'3dio po^l-
1 tìvo per Bja Cnlvi#.ia «.^fp, Ca-^ 
TiilviSa prevenendo anche Ttìna e l'ai-^ 

H tra iu coloro che ne tanno l'̂ i-ìo. , 
^ H Hqciido ptirà> come J'acqtta, ha la 

potenza dì ridonare in modo pormav 
nentc il coloro ullr) capigliature ed? 
all^, barbo, ed è estraneo ad ogni so* 
stanau nociva alla salute-

XIV, iiOgisHitura 

OAi^KliA DKI DEPUTATI 
Presidenza FAHINI 

Seduta delfS giugno 
Annunziasi un' ìnterrogazionealmi-

nìstro d'agricoltura dì Lucchini Odoar-
do sulle devastazioni operate dnll* a-
crivio Hai co noi comuni di Custi;^lio-
ne d' Orcia e San Qulrlco d' orcia» e 
Bn\ provvedinjo^Jti de! governo in prò* 
posito, Svolta V intorrogazione dal pro-
pononUì il ministro /Jcr^^ prom-.̂ tte lii 
presentare un disogno dì leggo por 
provvedere con azione cumulativa del 
governo e dei Comuni alla distruzione 
degli iuyetu divoratiu'ì in Ualla, e 
sovvenire intanto nei limiti dal bilan
cio ai Comuni nominati da LucchiiiL 

Rinmndftfsi poi aJla disou^^ îofio dt;i!a 
proroga dei trattati dì cOnnnorcio una 
inteprògazione di itranca sul!' indirizzo 
che il governo intende seguire sul re
gime do ni me rei alo. 

In seguito ripetonsi le votazioni a 
scrutinio segreto riuscite nulle ieri per 
mancanza di numero, più una p-jr la 
nomina di un coninnsaariu del reso-

, conto amministrativo. 
r sei disegpì di legge sono appro

vati. . : 
Per la nomina in ballottaggio del 

commiasal'io del bilancio e del com
missario dei resoconti si procederà 
allo spoglio delle sct^ode dei deputati 
che vengono sorteggiati. 

Si riprende la discuf^sione della ri
forma elettorale poliiitja. 
. Copplnoy nuovo relatore, annunzia 

: che oggi slesso hv conunisslone si è 

A 

La TriGsfer Zeifung ha un dispac
cio da Roina, seeoiuìo il fiiuiìe ^ si 
sfarebbe dato mano sollecitamente alla 
costruzione del forte confinario presso 
Col di Tenda, sul passo che conduce 
Gitile le Alpi da Cuneo a Nizi'a. Le 
spose ascenrlerebbero ai! un raiiione-
Sarebhe pure imminente la formazio* 
ne di un campo trincerato ai connnì. » 

S'amo in grado di dichiarare asso-
lutam^nto prive dì Condametìto code-̂  
tte uoti;iì. (Diìitìo 

•SnMo «Iciridtrmo rntUo . Fr, 
r.utLìvÌ iloltitori, rimlint-ai . i* 
Asaicùruzioni 1880, premi liciti ^ 
iSii polizze, placHiè, hciic(ì<?ia 
SiìonlOj ìiitcìT^si e boHcnzio 
iOpra iicgozin/jniìì . . it 

@4i6 

r j L m ] \ i i x>Tsx>^voCT 
,i.'4.'jf 

LONDRA, 8, -^ Lo standard ha da 
Berlino che una mina carica di dina
mite fu scoiìorta sotto la ferrovìa alla 
stazione dì Gatschlnà- La mina era 
posta in comunicazione colla batteria 
elettrica del telegrafo. Tutti gli im
pinzati furono arrestati. 

CORK, 3. — la segaiÉo alla vgce 
deirarrfìsto del curato Murphy una 
seria sommossa scoppiò a SchulL Gli 
insurLi tagliarono il (ilo telegrafico e 
distrussero i posti della polizia; Fu 
proclamato lo stato d'assedio nella 
King's Gounty, e vi furono spedite, 
truppe, 

VUSNiNA, 8. — I/ar^jlduca Rodolfo 
e fa priiicipessd Stefania sono partiti 
per Praga-

EUGARliST, ,8- — La, Camera di
scusse r interpellanza sulla questione 
del X)aiiul3io. l'àrìàvono molti oratori 
contro la nomina della Commissione 
mista, invitiuulo il governo a difen
dere gli interessi della Ruinania, con
formandosi strettamente allo t.tipula-
zìoni dei traltali,esìstenti. L'ordine del 
giorno puro e semplice, actìettato dal 
governo, è approvato con 39 Voti; 
contro ^ 5 ; 5 astensioni, 

RÒAIA, S, - li Diruto, parlando di 
un dispaccio da Tunisi, secondo il 
quale il govèrno tunisino avrebbe de-
lìTòtivamente resphito le "domande del 
l'Italia perdio sia saii?.idiìatu lo sta
biliménto di una stagione ferroviaria - • \ ,' A- • A- • 
ad Hanimaidillo, dice che la notizia ' P« *"°'^^'- '̂̂  ferrorìa i^arobbe immo- •cJSffi-ht'ìra, 
non è esatta. Per quanto a noi consta «i'»*"^""*"'"'<=*'-»it" r^^y»-^ ̂ ^ - t ^ " '•• •• 
la quesiioiie non è peraiico risoluta 
e sono ancora in corso trattative â . 
mitihevoli. , „ 

aìlvltLINO, 8. - li, itriHcipe Milano;.^' 
èUurivato; fece una hi i ip vìsita al
l'unperatorn, Kbbe luogo un pran.le ^ A V V I S O I N T É R E S S A N T E 
pran/.o a corto ìu (inoro del principe, p a p l p n^l»<^nnfl affisHn ria Fi«nia 
La Oazzella dct Nora approya coin- p c r l c PvlSUFIS 3116110 Qd C m i a 
pletnraonte le dichiarazioni che rip.''0- j (Vedi Àvc-inQ in 4. pagina) 

Ha j)oi il vantaggio che, uon mac-
Spese delle soMo Direzioni i» l2,0(l!),CìO <̂ î̂  '^ P^HQ» iiò la biancherìa» ed es-

^ sendo Anterpetico sì può bere senza* 
Telale Fr. 3,Si)i,iir>8.i4 porìcoo di a%''velenamento, Ridona iL 

' primitivo colore eiVtro giorni dieci 
Prezzo di ciascun vasetto sia in Po-^ 

GiiHiio^ '. nauta che in Liquido. Per la Calin'sia 
ifì,07i.i4 : i t , 1 .̂ 4 - par ìtiGànma- tft. l i - » . 

*''?7'mM"Srt • Rappresentante per Padova e-Pro--
4;,uiH.Hir ^^j^^j^ Venete sig. A. Wiewa mSi J f^ , 

iU,0i7.;i5 '^'^^^ Santo M 1043 II piano. Deposito^ 
,"„„ i presso ì) Sig. ^^a^iimio ifioì^^reilivv 

ToulQ Fp. -ì,OH7,0603i paruccWeredirimpettoaÌl"OTi^rsf/à,; 

11-

Menu tlebiln n 3,SEii,H;ì8.Ìi 10^229 

Unle nella Fp. 8r>3,42L90i 

nilancii> al 31 dicembre 1880 
U e b i t o 

Ar-ioinaU , . - Fr. 5,000,000.— 
< lussa . . . < u 

DMFFlTTAeSI 
IN MONSÉLICK 

ATENE, 8. — Sotiropulo e dimis 
sionarìo. Balsamachi sarà nominato 
ministro di !>liisti?.ia. . . 

PR.VGA, 8. ~ RoLlolfo e Stefania 

fI,75K fr. l'iMii!, 5 0|o rrnateso ii 
;i2,fi0a fr. rfM. !i 0,o " « 
iO.fiOO fv. miii K Oio'imiiaiia ti 
Cibili. l'ciT liei Crcd. loiid. ecc. ii 
iknc!» ili Francia e Sue. (ìe.a. » 
llnncliieri . . . n 
i'AXMi a riceverò . . n 
VHIQI-Ì in rfejiosilo (cauzioni) « 
Debitori liivursi . . w 
Soda Direzioni 0 Parigi salilo 

R premi 11(111 incassali . . ii S(lll;5t7,-t'' 
l'orlafoglio gencmle Joi jireinì •2ijfSt4.lli.71i 

128,7:18,08 I Locanda con Stalla;jgif-k di recoat© . 
P'aKH'ift i 1 '̂̂ ''* '̂'̂ ^*^^" ^^^ Oapnt^pQilte N i . S 

i,8iti.-:iti 
7.ì7,0-iti.2i 
l |i,t!33.0a 

IO 255 
BORGO CODAWNGA, N. 45U7 

sono arrivati. Accoglienza entusla-

•4:. 

m 

. LONDRA, 9, - Lo Standard dice 
che la Russia negozia un trattato di 

TnUlo Fr. 56,*Ì50,370,BO 

C r e d i t o 

V. B. P,£R&:CO & C. 
Calle della Frez:^nFÌa, N. 1769-70-71-12 

V E :̂  83 a 1 A 
Fr. 0.0(10,000.-! r^r-)o p p n i 

d a Np»8U| fa iu ig l ìu . e l i a m l i l u l 

fopilalo Eouinle 
Ulscrvn KluUUai'ia 

n; sui risclii in eorEo ii |,alti,()()lt.~ 
1 n per fliilUm/. di \aloii n l,iri!l,li87.'20 „ , . , . n- , • ^ 
' II siraariliiiarin . n 1(10,(100-', Tolcrio e Rianclieris - Tappeti^ 

protettorato per Meni. Il rosidenle i Vomfô iio «nmaio ,tei premi «24,8114.1 iV8 J/^'/fMaV,,?^'^"^/ ^̂ ^ ^^^^^^ " F^ ' ' " ; 
' , 1 . 1 ' • , ' . ' 1 lijvidcndo l8^o . . « (170 800.— iinag pi • Tru/fcci - Qo^aHe - Stoffe,' 
russo avreboe la direzione ,degli af- ( n„ii„ eimjmsua seme». i«80 .. 178.5si.ts4 Mantelli da .signora - SpeciaUtà Se-':' 
fari pubblici e il comando delle trup-] <ì»î ioni <hvmo . . «• 7r»7,U5H.2l terie e Lauehe nere - SoiallerJe-Plaid&, 

" ii48,firi8.7fi Maglierìe - Calzami eco. eco. dellei, 
diatamente costruita. Oalic^ ha rotto , X:;^ nn,nga„p » p«s«rsi « SBO.m.M, „rincÌDalì Fabbriche a 
le relazioni colla Porta finché questa 

Tonilo Fr. 3fi,H.')y,Ò70.tiO ) .'^C^Jitn 2 p , i^iQ \ 
'^Xi.-Dteiroi^ibhUiila sj)ediseoìW ÒCOÌ-^' 

15 -^n. 

**"'"' '° ' '" Maglierie -
H - ' l principali Fi 

ZZI H.\UTATiFrSl .^ 

prenda J? SUO risoluisìoni riguardo alla ^ 
qufeliooe delle ferrovie austro-turche- DivideniJo distribuito agli Azionisti 

27 li2 pt Oio sul capitale versato. 

Sinistri pagati dal 1844 al 1880 

Trent'otlQ Mitionu 

pioni. 
^ **-

i>r 

+ ^»-É > * r r F^> tJhWftXVKlVl 

• ^ F 

7. 

t 

\ 

i r ^ 
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PUBBLICATI 

dalla Tìpo2i afia F. Sacchetto m Padova 

• 

,/ 

yimt il. -^ Riproduzione delle note già litogra' 
. fate ài Diritto Civile. Padova. 1873, ìn-8. . , . .. .. 

Idem Note iU^$trative ,e critiche al Codice Civile del Régno. 
Delle Obblifyazioni. Padova 1875, in-8. . * . ' . 

Idem Continuazione deHs note illustrative e critiche al Codice. 
Civile del Regnò. Gontfatto di Matrimoìiio. Padova 1876, 
1I1*0- < • > • • • • • < • 

COMJBWAL LEWIS. QudlH la miglior forma di Oovemof 
TraduKÌoite dall' irglosc, con prefazione dui jnof. Luzxutti. 
Padova 1868* in iS., . . . >. 

j Ig'A^YARO prof. A. l\ Inlegralpre di Duprsz td il Pìanimeiro 
j dei moviménti di ^W!,v/«r. Padova 1872, in.8., . 
1 Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, in-8. 

KELIjJPR prof.'A. // terreno agrario. Padova 1864, in-12, 
liUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I : AU-
\ '• mèntozion& e. Digestione. Vnàov&lSI^. ,, 

Ideai Voi. I L : Sanguificazione. Padova 1879. . , . 
I(ì(Mi Voi. I IL: Innervnzione. Padova 1880. ..'• . 
HONTANABI pìof. A. Elementi di ecojtomia politica, secondo 

• Ĵ programmi ministeriali.'Tersia edizione. ;. 
I S O S A N E L L I "^tof. G. Manuale di Patologia generale. Padi 

1870. in-8; . '• . ^ ' . . • . r . 
SACCAEDO prof. P. A . Sommario di un Corso di Botanica 

Ter^ià edizione aumentata. Pàdova 1881, in-8. . [ . 
SAKTINI prof. G. Tavok dei Logaritmi, precedute da un Trat-

, tato di trisonometria'piahae^ sferica. Terza edizione. Pa
dova 1S69, in-S. - , . ; . • - . ,. . . , . 

SCHUPFER prof. F. Il Diritto delle Obbtigazieni secondo iprin-
-. cipii del Diritto Romano. Padova 1868, in-S 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 187G, 
Volume I, in-B. . . . . . . . . 

TOLOMEI prof- Q. P. IHritto e Procedura Penale, e8])0BÌi ana
liticamente ai BUòi/Bijolarì. Terza edizione. Padova 1874-

TTOAZ2À prof. ì). Trattato d'/droméfria'e ' dVdrawiica pra-
(ica. Terza edizióne. Padova 1880, ìn-S. . . . 

Idem Slementi di Staiica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872. in-8. con figure . . . ", ' ' ' 

I Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-S. 

*tu •i.* -t-̂ —r ••iji^^*^ d > - M * # « H * 4 ^ . 4 -^Jv4t ^\M l U ^ ^ ^ . - ^ * 4 - f t * ^ * f t ^ - ^ * * * i - . ^ ^ , - - P - - J W I ^ - * V J * t n V i H l r i r f ! f - T t ^ • « • f - M ' ^ ^ ^ i ^ i r ^ J C n r t A F H q f * -

/ 

. "1 

^ • r -

t 
dalla Francia si ricevoìio 

J - r r - ^ 

er 11 nòstfo giornale presso fAgeiice Principale de Publicité E. E. 
it, Paris, Rue Saint-iàrc, 21 e dalilhghilterra, presso i signori C. b. 

t i ' 

r» 5.-

J> 1. 

ova 

9» 

n 
}• 

1.60 
10.~ 
2.50 

8. 
8, 
8. 

5. 

6. 

Daube e C. Londra, 130, Pleet Street E. G, J' : L _•̂  

I f H F T ' P V " T W - ^ 
_ , ^ , h * ^ L . r » H . . . 4 ^ - ^ J W 4^bn A , , ^ -^ ^ ^ ^'-J ^ - i ^ ^ i i l f r — * * r i 4 ^ ^ ,T * T - r " ì f f f ^ ^ ^ ^ T C J * t * - . f , fc_, ^ ^ j - ^ » • w : ^ ^ - ^ , 

Chi Yuol R I ^ 

1 ^ 

i N t l C À , 
F O N T E . 

• .. D I ' Ì}V J 
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AVVISO INTERE 
Èil'fiqtia più forruffinof^a e pHi fa-

cilmeiitG soppoi^tatft, dai deboli, Pro-
I ' '• 

i s ì • d i r i g a ' m e d i à n t ò l è t t e r a ad ' • muove l'appetito, rinforza lo .stomaco j 
1, A N O N I M O ' S : ' P o l o . . • • peaòr ìmml io sicuro maio M^^^^ 

12 .321 
K m i t b i ^ v f t t L v M t e i W W i ^ ' 4 ^ ^ - r.^ ̂  

V . 

Fabbrica di cordoni di cuojo 
di Ei!o;u'do Ilufmann e C 

in GRAZ (Austria) 
OwtVrta fibbrici '\'\Mi un ffiMfed'-dép&'̂ tfri 

tii lutfe ii> Fpf̂ cìe rfi bncch(?tJ»ì a pr̂ zzT mo-
liic'. \ ricliif'.slii si flp-iiìsct'h&'i pF f̂zi e T* 
renlu 

il 

i 
ì 

» l 

J> 

# # 

U \r 1 

4--i 

8. 

10.-" ! 
ri ^ 

6*— r! 
i ! 

{' 

8 — 

10 . -

2. 
6. „ r : L _ , . . I 

'• l i 

_- _ ±-_y_ J*-. ,rftp«l 

Tfìhiohtl da un difetto dol saiif3:iie. 
Si può avere dalla lUìp^sr.JoiaiMBoI-

] a S-'o.iiB«ì Ì M BfireHeitt u dai sìi:cnorì' 
Fi^rmacìaU, d'pgni città esìstìudq,'som-
pie che là bottiglia abbia l'eti«htìtta, 
oMa cap'î uUi sia inverniciala in jfialìo-
mmeicoh impresso ANTIOA-FOISTK-
PKJO-BOROHETTt. 

In « •a i lova deposito generale presso 
rAg;cU7.1a f l e l l a t e n u t e rappivpen. 
tata da J^^ETRO ClMtlGOTTO, Piax-
Ketta Podi'ocrìii. 4-̂ 208 

-•- ~-^'. . - P E R LE PERSONE AFFETTE DA 
3 0 n u n i ' 

d i 

^I . . Z V I I T G O , Via C«i/i)(?/^«r/, 4 MILANO' 

33 . '.* g^-
4 -

/ tanto benefici e rac^^andafi Cinti Meccanico*-^Anaftìmioi pef* la 
vera cura e miglior a memo delle t ; n \ i S C ìnvenziono piivilo^iata del-

ì % R '•"4f|«*ai ÌELLI lEGIZIO 
i Via TerBabuoni, 17, con succnrsale Piazza Mnnlii. 2 

,,j Pillole énlibiliose e Purgative di Cooper 
FIKEKZE 

;• ciò ai otlÌL'iuj tionxa che il pa/àonto abbia a subirò la "minima moltìstia, 
I anxi a i r apposto godo d'un in&tìlilo é fféneMlè bciiehere. Le nninerose 
• ed incontrastato guarigioni ottcrtulo conquesto sistema di Cinto, provano 
> alla evidenza qnanty^esyo sia ntilc all 'nnuuUtJi soirorente* flUia^tii-darafi 

4 , 

F 

,1 
'I 
! • 

.; dalle tìonira/faMont le quali mentre non. spno che gros&otanc. ed infe-
-: liei imilaMùni, pègfiiorano lo sWo di òhi ne fa uso; il vero Cinto, 
; nislcma Z u r i g o , trovasi wtó i/rt'Sso l'invcniore a MILA.\0, non es-

sendonialctm deposito autorizzato alla véndita. PrezU moUùii. 12-240 
1 r ^ - . - ^ * i . • r^iiw^^ri 

^ f l ! T f ' i f c r * ^ J A . * f c ; U b J J v ^ f , ^ * * * * * t ^ f * ; * * - ^ - > v ^ * * * - * j . * ^ 
^ q 

L . / ^ DITTA 

; J umano, che sbiio gin-staménté stimato ìmparfKjiiabUì nei "loro eJìetti. Kî SfJ / 
••* fortificano Itì'diflicoUà di^cstiVtì; àiutaiiu 1'azìnue del fegato e degli into- ;! 
j j stinl, portan via quelle materie che ci^ióahiio^ isai di testa, affezioni ner- '; 
ii^ vose, irritazioni, ventfsitA ecé: - - Prezzo in igeatole franchi fi e.»^„ • 'ì 
•, Si spediscono dàlia suddetta Faimacia franche di ptìrtodirigendono ] 
li le domando accoinpagnafo da Uii Vàglia postale di L. * 4 0 e « . 4 0 - i 

J s ; ' " " ' 'Si trovano in PADOTA presso le î  
* ) P S a i i « 

OH-parato 
Tona da 

- j _ . . . .., . : 

I -

I 
IN PADOVA, VÌA S. APOLLONIA 

j \ Si pregia avvertirò la sua nùmòrosa Clientola che per le stagioni dì Pri-: 
9i tnavera ed Estate ha rilornilo il suo deposito con: AUTICOLl GON-> 
!. FEZIOIVATI l M ; C a | i l i l a S | i n l l e p e r s i e r i o i - a , S f t c r l e p « r we-

cìe I t e r a t o , F , U o b « r t Ì , / i j » 8 l * l "^J-i*^"* S"»"*iif '»"«** ) \ e r o « C u l n r a t e , e jiiultt altri Articoli 
'--•"- " -' '- " '--"- \ per Motìltu e Sarte, nonchò grande assortimento di Vell i d a x e s i a , 

ì'aMnaiuaBgCcric, l ' i -uaglc . WiaNirl, Ì^'iw.-r.i di Ogni genere, «c«i.,^ir 
'tutto dì ultima Novità ed a prezzi conveniéntissimi. ' 28-275-' 

- -b - A^ - + ^ . t ^ * ^ 

'Tq^i-V ^ + % ' V . ^ f ^ ^-^ 
^ L ^ * • th-i .b „ , ^ r 

I 

f t 

^> 

i: 
attivato il I maggio 

f^*^ ^"-IJ- f*r i^7^ —^̂ r* "-= ^ ^ ^ i T » T ? 5 ^ ^ T J ^ , -„ - , - ^ - r ^ T - " 4 

1 ^ fr atjJTf^s 
^ -• > J t i ^ * J Ferrovìe dell' Alt 
' i iiJBiMiniii*ili-i •'Fi^ff'^^Fy'qfy^V"^^^^*^ -i^iu'L in l'iM uLjjum_iij-i. p IH • piji <im'<fcftirt^i'Mr'iinrriir T-î rrrtih îfr '̂ì'wnT 

T 

T 
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?AJ0Of A per VENEZIA 
; Pi i r t inM 

, d» PADOVA 
fc^HH^M I ^' T T ^ ' l - h ^ — «-"--ta 

it!rctt4 

• 9 , 3 . 
0 l ^ p. 

^tratto 3,S0 n 
* 0,14 n 

;iit»lbui 8,30 » 

Arrivi 
_ ^ > VENEZIA. 
S/O a. 4^0 a^ 
3,54 » 4M 

8, B 
9, IO 

10,15 
3,40 
4,17 

,7.10 
9,46 

9,38 » lO.PO 

it-

VENEZIA per PADOVA 
Partfiize 

Ai VKNEZIA 
-J 

11 

Arrivi 
t ?ADOVA 

ompihuA &j «t, 0|17 

miato 7;80 • li '9, 6 
diretto tf, G f lOj 5 

m 12,40 p- 1,30 
omnibus Ŝ  5 i ; Ŝ SO 
: » ejre >.;; J6^8 

mii to 9,15 » ' Ì0,B5 
diretto 11, • HfiP 

1 . 

1* 

^ ^ t , ^ j - L ^ v 

81. r"̂  

!^SI!-" 

e arrovie dèlia Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

etnQ. 

« « ' ' 

Pftdov»- . pwt 
Vlgodarztìrc , . 
CunpodATAego. -
S. Giorgio delle ?t-r. 
CampoaAniyiftro . 
Villft dd Contfi . 
CUlidelIftj^^j ; i« '30 

Rossano . . « , 
Rosk . . . . . 7, & 
Bte»»Qo , ; , . 7j 17 

tot. 
5,22 
5.33 
^U 

6,03 
6,17 

enan. L minto 

8,23 
8,S3 
8,45 
8,B4 
g,03 
9,18 
9.31 

!5, 44i9,4!i; 
8, m 9,67 

Euit. i poni 
1,48 
1,50 

:a»mmeaaaff»tsn i\ •• '• IIIFMII» m^miiTiiinuiwwiTffia n\t 

BAiibANO per PADOVA 

pom 
0,48 
0,59 

:;, 13 7, 10 
2,24 
?,34 
2,50 
3, 5 
3,24 

7, 19 
7,2ft 
7,13 
7,54 

FtansaDO 
Rosa . . 

Cittadina 

p«rt. 

3, 40 8, 17 
10,4 3,47|R,«4 

KOt. 
5.55 
6,00 
6,1» 
6,86 

) part.. e, 38 
Vili* del Conte . \(i. 5i 
CamiioaamptCìrs . i7, 06 
S.GiorKiodcUoVer.jTjlii 

) «rr. 

•81 
Campo Ur^go, 
Viginl. rztJre 

10,1 .̂4, ;8,36l Pad>'va 

. a , 21 
. Ì7,32 
. 17,4? 

MESTRE per UDINE I UDINE per MESTRK 
a^j* 

pom I p0m 
2,Stì|7,as 

9, Il 2,4Ì 7,33 
9,18S,BI 7,41 
g.Stf 3,03 7,52 
9,44 3,22'a, 4 

3,3718,16 
3, 5718, 31 

10,20 4, 5,8 59! 
8,49 

a, l'I 

f 4 

•li 

> * k l * _ J - — L ± • •_ 
• h r 4 I I * r - f_h r, ^J^t---. -.n^^^ M , ^ ^ . I y^r- * 

Partenze 
jta. fffSTRK 

d i r i t to 4.4Q à. 

. 10,40 • 
» 4,S4 p. 

•^Mo 0.30 H 

Arrivi 
a UDINB 
7,28 

10, 4 
S,3Ó 
8,28 
2,30 

Par tenie 
da UUINB 

misto 1>48 •. 
omnibus 6> » 

. 9 ^ 8 • 
» 4,56 p. 

diretto 8,98 » 

Arrivi 
* HESTRK 
~7,25 B . ' 

9.17 » 
1.07 p. 
9.07 . 

11.23 .,-

TiaViaO per VICENZA 

^ 

^ 

-

\ 

•i 
1̂ 

• i 
.1 

' î 
n 

^i^^'às^ 
^ \ 

^ 

•3S9 

' : - . H 

a 
S 
h 
Ili 
s 

F 
ED! THICI, : 

SACCHETTO 
• I ^ 

VIA SERVI' -̂  PADOVA;-, V u SERVI 

-:̂  

H 

8 

1̂^ 
-0^ 

J ̂  

^^^'00 VA per VERONA 
f^^-^^^t 

àa if* ADOVA 
Arrivi 

a VERONA 

VERONA per PADOVA 
' Part«nM 
At VERONA 

(t^RÌbus 6,55 t.;: 0,S6 •. ooanibui 5,10 a. 
^Mtto 10,15 »; U,5S » , ,, . , 10,4B » 
•MBihiiB 3,30 p.:. 5,B9 p, T diretto 4^5 p. 

» 8,S1 » H 10,52 > I omnibus & ^ » 
P-'.eta 1S,«0 8.' S,18 a. I mieto U.IB * 

Arrivi 
a PADOVA 

part. B. 10 

5^35 

ailt. i-nf pomi pom 
2tìl 

Uìt. pomi pf 
8,2rt-i.25jtì, Treviso. . 

Paese. . , ",, .. — 8,39lU4Ua.'iS 
Iifran* . . . . 5,35 ((,52 1,54 6,1:1 
Aìharedo. . . . 1 — |tì, sIS, 10 7, U 
CafiiulfrtTico , •. IO, 419, 1B;2,29 7,'̂ « 
S.MarUnodì Upar i lMS 9,-f6|a,4tì 7, 4)? 

7,44 «. 
l.JB p. 
8,09 • 

: 8,S1 N 
>,17 t. 

à*A^O¥A per BOLOGNA 
Arrivi 

a BOLOGNA 
'&ft«ni« 

jl*_PADOyA__ 
iftBSTsliMis 6,5*7 •. 
«i'atti (1) 9,39 » 
.•Ì3-itto l,i7 p. 
sKiitìlìJaa 6,48 » 
-tott U IS, 5 «. 

10,43 

4,37 
11,1« 
S,49 

a, 

P. 

a, 

FoiittnivB 
«, i7 9, 47 

3, i7,5ft 
3,19'8, 9 

• l i su-jritgQ;uio . 
S, Pietro In Gù 

, ™ ISrìF>a,^8|H, H 
7, 3ìi0,4 
7, I3|!0,u 

arv- 7,y&ilO,33 
3. 4S 8,38 
4, Ì5 y. 4 

VICENZA per TREVISO 
N ^ otùn. < mUtoj omn. I mlau 

Vicenza. , MCÌ, 1&S37 8,-ÌOlì, I2l8,E£ 
S. Pietro io 6Ù . !B,59 8,57!a,34l7,19 
i3arrniga£.Q0 . . jS» 7^ i 7 
FopUniva . . . i6, 171 9. !8 

UiMeiia^ pur t , Ìfl,37Ì9,38 
S. Martino di i.upiri [ci, 48 
Cuite!f^anco . , ;7,. 2 
Aìbaredo • 
li tran a . , 
Pae t̂j , , 
Treviio . . 

H 

o 

m 

o 
•è» 

co 
co 

? " J 

g, 4217, «9 
2, ^2)7,40 
3. 
3,20 

9, 55i 3, ni 
!0,12'3,43 

7,50 
8, 3 
8.20 
8,39 

'4. 

^ - ' 

. i7, I3 Ì ; (M;R |3 ,58 |8 ,53 
""'4. 919, 9j 

4,19(9,22 
4,32'0,3** 

'itati 
i7,26| 10,43 
,7, M i 0.55 

arr '7,49 11,11 

BOLOGNA per PADOVA J! 
Partense 

da BOLOGNA 
dirstto 12,45 a. 
D3ÌEto (S) 4, 5 • 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
osinibus 5, 4 • li 

AJTÌVI 
a PADOVA 

3,4« a. 
e, 4 • 
8,f5 • 
3,13 p. 
9,^3 • 

• 1 t*M d Jtmij?* — (I) (fa Roni^s. 

^ n • r ^ ^ ^ ^ 

SCHIO per TiÌÌKNK*ViCENZA 
raiato 

pam, 
6,30 
5,58 
e, 10 
6.3e 

Schio. . 
TtiiiQe , 
Dufivilli. 

Tswrt 

arr. 

w!>aib. 

^ t . 
B,45 
fl, ? 

i«,17 s,;n 

oiiinlh, 

ànt. 
9,20 
9.37 
9.5S 

10, Ì2 

VIGENZA per THIENE-SGHIO ^ 

Vìc«nt* i 
Duevilie . 
Ihi^^ne . 

pàrt. 

t'T, 

atDt. oorn. 
7,53 3, 
8» 15 3,25 
8,38 3, 49 
8, 49 4, Otì 

porn, 
7,40 

a. -̂'ì 
. iS-iVa 

n a m 

CONEGLIANO per VITTORIO 
nloto luìabi ImlRlo 

»ai!p'<m!fom 

(tcin. 

ConegHttCo piitrt. 

Vi-tono 

pom 
lS,tó 'Al0Ì7,4(i 

R f; 

VITTORIO pEtr CONEGLIANO 
; miHtj 

l 
Vittorio pan, 

ani, 
6:45 !0,53 

misto; lutato 

"poni 

T- r. 1 ^ I 

r;f»ufi^'^'i=''/ \?rr t ? ?? 

pom 
5, Si 

^ . •»'? 

6,4R 

" 7 . 

KWMSfl 

; -

io 

C ^ 

h^ - -

fornUadi MACCHINE GELÉRl e GiRAT-
L - - \ 

TERI DI TUTTA NOVITÀ; rt^s« me? coUa 
- " r 

massima sollecitudine [ogni la-
VOTO sia di lusso che cowmer-}{i 
ciale. 

r-4 

u ^ É t 

H ni — • - - L , ^ 
m A V V I S I ^ « I P K I I K n i I .VJ|«0 E U BCONOBI* 

i> 
I 

rreniiulu.Tipui^raliu: EdiUioc r . ii<i\:clìcuu - l'ailova 
wwB>>^mfliB»bitaia**St*;><^'wa'><^»^iiM'ii^^^ ^^^i».-..- •.. - -7 ,^^*-^ .»->«. f^^^ , ,-^ ' 

J I 

H' 

^'M^ 

T^ Wt£4u 

imentàzione e Digestione 
1 ^ - • 

J -
Padova, 1879 . V o l l . ^ E. 8,, ;/ 

I e 
: r 

anguiiicazione 
Padova, 1879 - Voi. Il - L. 8. 

^ 7 

noervazione 
•j '1 f 1881 - Volume HI . Lire 8. 

^^ 
' ^ - i H ^ ^ r ^ - J J^F 

Ej^Q^ai:ttir>kK3i;7£aaa 

E' 
' i : 

h 

^ f 
J K ^ ^ 

k 

Padovu, Tip. Sricchetto, ISSI. 

ri éòì^M^. ^T^'BREVI 

IjìilGÌ 

^ s 

\ _ 

BI 

CAV. 

Premiata Tip. Sacchetto', 

ROMAÌSZO 

M. P. SELVATICO 

dì 

h I 

^ ì 

<-prK'ÌiU 


